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PARTÈ ËÉt'Ïi'Ì$ALR
Ilnumero 2469 della Raccolta Ufficiale Jeße

Leggi eheereti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA NAzKO3E

RE D3TALIA
Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull'ocenpa-

zione temporaria di Case religiose per canse di
pubblico servizio at militare che civile;
Vista la Legge 24 dicembre 1864, colla quale

sono prorogate fino al 1•luglio 1866 le disposi-
zioni dala Leggesuddetta;
Sulla proposta del Nostro Ministio della

Guerra;
Abbiamo decretato e dentetismo:
Articold unico. È fatta facoltà al Ministro

dellá Guerra di occupare temporaneamente ad
uso militare il Monastero delle Mantellate in
Reggio (Emilia), provvedendo a terminidelPar-
tîdolo 1 della Legge 22 dicembre 1881 a ciò
che riguarda il culto, la conservazione delle o.
pere d'arte e l'älloggiamento delle Religiose ivi
esistenti.
Ordiniamn che il presente Decreto , munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nellä Ras-
colta Ulliciale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chitmque spetti di os-
servarlo e di fWrlo osservare.

Dato aTorino, addi24 agosto 1865.
VITTORIO EMANUELE

A. Prrrrri.
G. Lanza.

Ilminsera2410&ella Raccolta Ufßeiale deRe
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EHANUELE II
PER BRAER RNO E PER TOI.0Frg' Mr.IÄ NAEIO3B

,

RE D'ITALIA
Vista la Leggé 22 dicembre 1862 sulPoccupa-

zione temporanea di Case religiose per pub-
blico servizio sì civile che militare;
SuBa proposizione del Ministro dellinterno;
Abbiâmo decretato e decretiamo:
Articolo uniço. È fatta facoltà al Ministero

dellinterno di occupare temporariamente ad
uso civile il Convento de'Francescani Mendi-
canti in Borgo San Donnino, provvedendo ater-
mini dell'articolo 1 della suddetta Legge perciò
che riguarda íl culto, la conservazione delle o-

pere d'arte e Palloggiamento de'lleligiosiche vi
si trovano.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta UfEciale delle Leggi e dei Decreti del
Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, li 24 agosto 1865.

VITTORIO EMANUELE
G. Ïasza.

S. M., sulla proposta del Ministro per laPub-
blica Istruzione, nelle udienze del 10, 13 e 31
agosto scorso , ha fatte le segnepti nomine e
promoziom:
Tamagni dottor Cesare, incaricato dell'inse-

gnamento della letteratura latina nelPAccade-
mia .scientifico-letteraria di Milano, nominatoprdfessore ordinario per l'insegnamento mede-BhBO 80ÏÎ'ACCSË0mÍS 8$0888
.

Galeani Ferdinando, noÃinato professore dihngua italiana e storia e geografia nella Benolatecnica diMessina·
LieciardeBi SalAdore

, nominato professore

titolare dÌ fisico-chimica e storia naturale nella
Scuola tecnica di Nicosia·
Gallareto Giovanni Battista, id. professoretitolare id. nella Scuola tecnica di Termini.

Convitto nazionale di Lecce, nominato segre-
tario del R. ispettore delle scuole di 31assa e

Luigi, tore delle scuole ° ie
m aspettattva, ra to in attività di sËio
e destmato all'ispettorato del Circondario di
Rossano ·

Bald Pier Felice, rettore del Convitto na-
zionale di Voghera, nominato rettore nel Con-
vitto nazionale Vittorio Emanuele di Palermo;Canedoli sacerdoteDomenico, direttore del
Ginnasio di Reggio dell'Emilia, nominato ret-
tore del Convitto nazionale è Voghera;
Coffa Andrea, nominato professore titolare

di lingua italiana, storia e geografia al 2· e 3•
anno della scuola tecnica di Girgenti;
Vischi professore Luigi, preside del R. Liceodi Cesena, nominato preside e rettore del Liceo

ginnasiale di Salerno;
TrapaniVincenzo, direttore del Ginnasio ny

zionale di Palermo, trasferito nella stessa qua-Jità al Ginnasio di Sant'Anna nellacitta stessa;Pardi sacerdote Carmelo , rettore del Con-
tto nazionale Vittorio Emanuele di Palermo,

nominato direttore del Ginnasio nazionale della
stessa città·
Bustelli Ãntonio Maris, nominato professoretitolare di fisico-chimica nel R. Liceo di Calta-

nisetta;
Aurea Serafino, nominato professore titolare

difisico-chimica nel R. Liceo di Noto.
Ha dispensato dal loro afficio:

Molino Ltugt, incaricato della direzione deIIa
Scuola normale femminile d'Ancona
Pansini Orazio, ispettore delle Sc ole prima-rio di Reggio (Calabria)
Fran Efisio, distributore presso la Biblioteca

della R. Università di Cagliari.
Ha accettatalatihuncia dataairispettivilorouffizi da:
Vegni abb. GabrieBo , ispettore delle Scuole

primarie della pfovincia di Siena;
Bucellati Francesco

,
maestro di giano-fortenella Scuola di musicapresso gli ospazicivili di

Parma.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Prodotti telegrallei nei varii ceaµrtimenti deRo Stato dal i• gennaio a taito luglio 1865.

Prodetti avuti in luglio Predetti dal I'gennale a tutto luglie

TASyg TASSE
COMPARTDIENTI INTR0 I T I pèrdispacci goreinstirl INTRO IT I per dispacci governativi TOTALE

urrrrm EFFEff

a pagamento in franchigia a pagamento in franchigla

Torino
........... 53,832 05 , 30 4,554 40 67,202 15 4 57 ff 47 53 314,638 30 857,818 4031ilano
........... 3\ 176 87 00 38 i 80 39,579 05 2 17 07 f 48 14,392 60 333,001 15

Bologna 23'242 62 2 05 · • 4 108 67 14 19 i 50 22 80 266,843 49
FI ze . . 41,853 44 24,183 · 38,306 10 10 2 56 77 50 129,870 20 75,312 50 462,060 29

iari. Oi 70 792 70 x = 94 40 93 60 a
.
» 27,363 53

3 60 84 29 56 55 7 20 424 59 27 12 88 178 32
.

210 64 452,956 80
52 75 46 40 * * I 15 i 32 65 9 51 65 193 85 216,677 65

Totall
.............. 259,712 gi 135,994 48 42,869 50 438,596 05 1,809,299 64 842,224 18 404,806 55 3,056,330 31

Conikonto ha i mesi di giggno e luglio 1865.

DIFFERENŽ& IN LUGLIO

GIEGNO LUGLIO
in più in meno

introtWeibttÍTo in
. . .a . . . . . .

. . . . . . . . .•• 278,468 68 '

259,112 07 e a 18,756 6i
Prodotto dei dispacci govern. a credito ed a pagamento i31,051 9ö 135,994 18 4,942 53 • •

Tmporto del dispaeci governativi in fianchigia . . . . - 36,215 60 42,869 50 6,653 90 a •

445,73ô 23 438,578 03 Diferensa eŒettiva......... a e 7,160 18

Parallelo tra il 1864 e il 18Ò5.

DIFFERENZE NEL i855
1864 1865

in pih in meno

Ha collocato a riposo, dietro sua dognanda:
Par ore Filippo, ex-professore del coRegio TatrettfÔrèttivi i la i

. . . . .
. 2, 08 2 07 17,059'90 e

Totale a tutto luglio L; 1,796,805 73 1,809,299 64 12,493 Si a aPARTE NON WFICIRE
----

Prod.deidisp.governat.aereditoed a paym.•in luglio 90,808 82 135,994 48 45,189 66 a aId. id nel mesi preced. » » 706,229 70 706,229 70 a aINTERNO

MINISTERO D'AGRICOLTORA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

AVV,ISO DI cqueouso.
Dovendosiprovvedere allecattedre d'insegna-

mento norIbäle annesse 8Ï Museo Industriale
Italiano in Torino, e descritte nel seguente qua-
dro, s'invitano gli aspiranti a presentare le loro
domande corredate degli opportuni documenti
alla Prefettura della Provincia di Torino prima
del 10 ottobre prossimo.

11 concorso avrà luogo per titoli ed il merito
dei candidati sarà giudicato dal Consiglio supe-riore per le scuole.

Firenze, 10 settembre 1865.
15 Ministro: TOREI.r.I.

Designazione degl'insegnamenti Assegnamento
Economia rurale

. . . .
. .
L. 4,000

Economia commercÏale, indu-
strialee diritto

. . .
. . .

» 4,000
Fisica industriale.

. . . . . . » 4,000
Lettere italiane, geografiaesto-
ria -............»4,000

Totale a tutto luglio L. 90,804 82 842,224 Ï8 75f,4i9 38 a) . .

Importodei diapacci governativi in thinchigit in luglio 96,777 47 42,869 50 • • 53,907 97Id. id. nei mesl preced. 1,617,610 48 361,937 05 e a 1,255,673 43

Totile a tutto Inglio L. 1,714,387 95 401,806 55 e a 1,300,681 40 b)

a) Differenza proveniente da neÌ 18ôt si adottò solo dal f& luglio il sistema dei dispacci governativi a pagamento.
6) Per la ragione suddetta risulta nel 1864 la maggior somma qui sopradescritta pei dispacci governativi in franchigia.

AMIINISTRAZIONII DEI REAI.I EDUCANDATIDINAPOLI.

H Consiglio Direttivo dei Reali Educandati femmi-
nili Principessa Clotilde (Miracoli), ReBina Maria Pia
(S. Marcellino), Principesca klargherità(S.Patrizia),
previene tutti coloro che aspirano adottenere mezzi
posti gratuiti nei tre anziaccennatí Educandati di
present4re entro il giorno 25 del corrente mese le
analoghe domande stese su carta da bolloda cente-•
simi 50, e coržedate dai seguenti documenti:
i* Fede di nascita dalla quale gi rilevi che l'aspi-

rante non ha pltrepassato gli anni.i2.
2* Attestatodi vaccinazione o di vainolo soferto.

3° Attestato municipaledelle condizioni di fortuna I NOTIZIE ESTEREdel richiedente. I
4•Dichiarazione del padre o di chi ne fa le reci per

l'adempimentodelle condiz.oni prescrittedagliart. I6
e 17 dello Statuto organico 12 settembre 1861.
Spirato il tempo utile, tutte le domande presentate

e corredate dai documenti voluti, saranno trilsmesse
al Ministero della Pubblica Istruzione per la conces-
sione deimerz1 posti gratuiti edelledomande tardive
lit trasmissione sarà differita al settembre del 1866.

Napoli, 9 gettembre 1865.
Per detto Consiglio Direttivo
Il Consigliere facaricato
DoxEmco Paz.aom.

INGHILTERRA. -- Sí legge nel Tieres:
« Non si può a meno di condividere la tiva

indignazione che si manifesta dall'altra parte
dell'Atlantico di fronte agli attiperpetratidalla
ßhenandoah sulle coste nord-est deu'America.
« Son gia trascorsi molti mesi dacchè laguer-

ra d'America è terminata di fatto.
« Il governo confederato non ha fatto nessun

trattato formale di pace per la semplice ragione
che tutti i suoi capa erano prigionieri o fuggi-

APPENDICE

LA STORIA DI CIROLAII0 SAVOTAROLA

E DE' SUOI TEMPI

Mia da Pasquara Vir.r.Ant coll'aiuto
di tweel documenti.

(Volumi 2 - Firenze, Lernonnier).

I.

È questa una delle opere pia conscienziose,piii accurate,più opportune che sieno statepub-blicate ai di nostri. Il Villari è scrittore infati-
cabile, e dei pochi che sappiano congiugnere la
efEcacia dell'opera alla dottrina. Altre Tolie ci
accadde di tener parola in queste Appendici dei
suoilavoriletterari, ma in modo troppefilgge-
7016 per dare ai lettori un'ideaadequata de1Pin-
gegno e del senno dell'uomo egregio e modesto.
Nátd à Napoli, e dimorato lungo tempo a Fi-
renze, egli potè temperare la viva immagina-
zione meridionale coi pacati studi a cui sem-
bra particolarmente favorevole il cielo della To-
scära e le abitudini fiorentine. Direttore della
Scuola normale a Pisa, incaricato d'altri uffici
gravissimi toccanti la pubblica istruzione, c' èdi che ITieravigliare e di che congratularsi alta-
mente, com'egli possa trovar tempo alle labo-
riose ricerche e alla pubblicazione di scritti

d'indole varia, e pur collegati tra loro daimede-
simi intendimenti. Della Scuola normaledi Pisa
lascieremo parlare col fatto i numerosi alunni
destinati all'apostolato della scienza nei varii
istituti d'Italia ; e a giudicare dagli ultimi espe-
rimenti, possiamo sperare che onoreranno alta-
mente la Scuola normale, e chi Pha diretta fi-
nora.

Noi faremo un breve cenno delPopera prin-
cipale dell'illustre scrittore napoletano, che è
appunto la storia del Savonarola e dei tempi
in che visse. Il diligente storico raccolse e va-
gliò con finissimacritica quanto era statoscritto
intorno al eelebre domenicano in Italia, in Fran-
cia, in Inghilterra, in Germania. Poi dissotterrò
negli Archivi toscani le cronache dimenticate
del tempo, e le prediche inedite ancora, e le
pratiche del governo della repubblica, e le let-
tere innumerevoli che rendono testimonianza
genuina degli nomini e degli eventi contempo-
ranei. Studiò le molteplici relazioni degli atti
pubblici colle prediche e cogli altri scritti del
frate: e da tutti questi várii elementi, come si
ebbe fatto un concetto chiaro e adeguato del
personaggio e del mondo in cui visse, dettò una
storia che si può dire perfetta d'un'epoca che
tutti avevano toecata, e nessuno ancora lucida-
mente descritta; perchè ciascuno degli scrittori,
anche insigni, che la trattarono, serviva ad
interessi, apassioni, a partiti diversi; nessuno
aveva esaminato i fatti, da un punto di vista
elevato e coll'animo iniparziale d'un filosofo
che si proponga ad unico scopo la verità.

H.
I due uomini che nel secolo decimoquinto e

decimosesto esercitarono maggiore influenza
nelle due più grandi repubbliche italiane furono
due frati: fra Girolamo Savonarola a Firenze,
fra Paolo Sarpi a Venezia. L'uno e Paltro erano
Veneti, il primo originario di Padova, e nato a
Ferrara, l'altro di San Vito del Tagliamento
nel Friali, e nato a Venezia. Entrambi dottis-
simi nelle sacre carte, e specchi di severa virtil,
furono tratti dall'ombra de'rispettivi chiostri
ai consigli della repubblica, messa a repentaglio
dalle ambizioni e dalla superbia della Corte ro-
mana. R primo ebbe a lottare conAlessandro VI
e co'Médici, il secondo con Paolo Ye co'ge-
suiti, già sorti a grande potenza. E primo do-
tato di singolare eloquenza sul pulpito, il se-
condo più sobrio nel dire, e nello 6Crifere men
corretto , ma forte d'indomabile logica , e mi-
glior conoscitore degli uomini. 11 Savonarola
profondamente credulo fino al fanatismo: il
Sarpi anch'egli ortodosso e cattolico come l'al-
tro

,
ma senza superstizione e senza misticismo

d'alcuna sorta. Quegli aveva, si può dire, fon-
dato il governo di Firense che successe alla
cacciata de'Medici, e non poteva agire sui capi,
che movendo il popolo e agitando le sue pas-
sioni: questi, il Sarpi, secretario di un governo
antico e serrato, esercitava la sua influenza di
seconda mano, ma sicuro sotto lo scudo diuna
aristocrazia ordinata e tenace de'suoi diritti.
Savonarola attingeva la sua politica in cielo, il
Saúfaa1Ïa esperienza deRe cose umane: l'uno

credendosi profeta e taumaturgo in buonis-
sima fede; l'altro, forse perchè venuto più tardi,
avezzo a leggere nell'avvenire colla sperienza
del passato, e credendo ai miracoli della scienza
molto piùche a quelli della fede. L'uno e l'altro
sospetti di parteggiareper la riforma, o iniziata,
o in parte compiuta: Iodati per questo dai pro-
testanti, e ripresi o difesi dagli scrittori catto-
lici. Il primo , più semplice di cuore

,
e meno

esperto degli uomini, avendo creduto trescare
co'mezzi söpramondani , cadde nell' agguato
che gli fu teso, e subi la tortura ,

il palco ed il
rdgo dinanzi al popolo stesso che aveva go-
vernato colTa parola, e liberato dalla tirannide:
l'altro, assalito epercosso da'sicari di Roma,ma
protetto fino alla fine dal governo che aveva
consigliato e salvato dalle insidie romane. Il
primo volendo riformare i costumi già corrotti
da'Medici

,
chiedeva e tentava un'opera impos-

sibile a un uomo: il secondo persuasð essere

pazza impresa quella di raddrizzare le gambe
ai cani, e di arrestar la corrente colle deboli
dighe della parola, lasciò andare l'acqua alla
china, contento di quella parte di bene che si
può ragionevolmente sperare e conseguire a

un'epoca data. 11 frate di San Marco, domeni-
cano fanatico , e disposto ad applicare , ove la
religione il chiedesse ,

il palco ed il rogo , do-
vette piegar la testa ad un giudicio ,

certo fal-

lace , ma basato sugli stessi principii di feroce
intolleranza e d'implacabile fanatismo. Il frate
Servita si contentò di opporre astuzia ad astu-
zia, e fermezza a Ïermezza, e su questo campo

fu vincitore. Ebbe,è vero, il cranio infranto dal
ferro traditore, ma fece incidere con sublime
ironia sulla lamina d'argento che lo ristaurò:
ßtylus Romanae Curiae...
Non abbiamo resistito alla tentazione d'isti-

stituire questo confronto, perchè la diversità
dei due uomini, e della sorte che corsero, spiega
la natura dei tempi e dei luoghi in cui vissero
ed operarono.Vorremmo che ilVillariavesse ar-
gomento e stimolo dalle nostre parole, a fare
pel Secretario della Repubblica Veneta, ciò che
fece pel fondatore della libertà fiorentina. Nar-
rando la vita e la morte di fra Girolamo, egli
si rese benemerito di Firenze, ed illustrò un'e.
poca importantissima della sua storia: raccon-
tando, con eguale accuratezza la gran lite di
Venezia con Paolo V, illustrerebbe un'epoca
più feconda d'insegnamenti anche per noi, che
non sapremmo che farci di un Savonarola, ma
avremo bisogno d'un Sarpi, e non so se ci sarà
dato di rinvenirlo.

III.
La grande e apostolica figura del Savonarola

non sarebbe esplicabile altrove che nella Guelfa
Firenze, nè alcuno avrebbe saputo dipingerla,
che non sapesse colorire il fondo del quadro,
come il Villari seppe fare con meravigliosa evi-
denza. Egli ei fa rivivere proprio in quel tempo
in cui Lorenzo il Magnifico vi avea trapiantato
i costumi deliziosi di Sibari. Firenze stava per
divenire veramente una citta greca. Marsilio Fi-
cino, Gemisto Pletone insegnavano le eleganze
platoniche ai letterati e ai poeti di cui si cir-
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tivi, ma i generali avevano firmato delle capito-
lazioni, le armate erano state licenziate; le solo
autorità civdi che ancora restavano in funzione
avevano prestato giuramento difedeltà ed ob-
bedienza agli Stati Uniti, ed i personaggi più
distinti del Sud dimandavano grazia e pardono.
« Pure alla fine del giugno, quando si sapeva

già in tutti i porti del Pacifico che i generali
Johnston e Taylor avevano fatto la loro sotto-
missione, if,eapitano Waddel continuava ad in-
incendiare e dayabare in nome degli Stati con-
federatiFatti mercantili americane.

« Dietro quapto ha pubblicato la stampa di
San Francised, pare che quantunque possedesse
dei rapporti completi, pure dichiarasse non cre-
dere alla ruina della confederazione , asserendo
di non averne cognizione che per mezzo deigior-
nali del Nord.

« Il comandante di un vascello qual è il She-
nandoah tiene lasuavita nellepropriemani.
« Le sue imprese non si distinguono dallapi-

rateria se non per la circostanza che sia au-
torizzato da un governo, o almeno da uno Stato
belligerante.
« Se egli vuol prolungare le sue corse in cro-

ciera dopo di essere stato formalmente infor-
mato dei fatti che riducono la sua missione a

non essere più che una carta senza valore e lo
fanno soggetto agli Stati Uniti, egli non può lu-
singarsi che esista pur una sola presunzione a
suo favore.

e Ogni rifugio è assolutamente tolto al ßhe-
NONãoah su qualunque punto dei nostri posse-
dimenti, e nel dubbio che la circolare di lord
Russell non sia arrivata nell'isola di Vancouved,
il console inglese di San Francisco si diede pre-
mura di telegrafarne il concetto al governatore
di quella colonia.
« Gli è tutto quanto si puo' rigorosamente e-

sigere da noi in forza del diritto mternazionale;
ma forse è bene l'investigare se la fase partico-
lare nella quale ò entrato questo affarenon gin-
stificherebbe un'altra condotta.

« Co' suoi limitatissimi diritti e colle suegra-
Tosissime obbligazioni la nostra neutralità è
cessata col cessare della guerra, e più non resta
che quanto ci è legalmente e moralmente impo-
sto di faccia ad una potenza amica in tempo di
pace.
« Noi abbiamo ampiamente soddisfatto a

quanto comandava l'onore fra noi ed il governo
confederato, che più non esiste ; non vi ha più
per noi un ßhçnandoah piroscafo confederato,
perchè non esiste più una potenza belligerante
per reclamarlo o per assumere la responsabilità
delle atroci barbarie che può commettere.
« R capitano Waddel è assoluto padrone, e

può disporre come meglio gli aggrada del bot-
tino; in altri termini egli fa il mestiere del pi-
rata, e percíò si è fatto il nemico di tutte le na-
zioni civili. Noi non vediamo 11 perchè lo si do-
vesse risparmiare se egli si scontrasse con un
vascello da guerra inglese.
« Non già il rispetto in lui delPospitalità in-

glese, ma la vigilanza solodelgoverno coloniale
impedì una colpevole violazione delle nostre
leggi allora quando il ßhenandoah ancorò nelle
acque dell'Australia.
« La ginstizia e la politica ci consiglia di ve-

nire in aiuto degli Stati Uniti, e di metter fine
alla criminal carriera del capitanoWaddel e ad
atti abbominevoli a ruina del commercio, a di-
sdoro della civiltà.

« Noi speriamo che verranno a tal proposito
mandate astruzioni al nostro comandante nel
Pacifico. Sarebbequesto un atto che apprezzato
dagli Stati Uniti, otterrebbe il plauso universale
della pubblica opinione in Inghilterra.
« Solo la piik crudele necessità può scusar

questo sistema di incendiare vascelli in alto
mare adottato dall'incrociatoreconfederato nel-
Pultimo guerra.
« Da noi la pubblica opinione si è energica-

mente pronanciata contro questo sistema al
tempo delle guerra, e ben molti non potevano
credere che fosse tollerato dal diritto interna-
zionale.
« 31a gnale in onta a tutte le leggi lo pratica

oggidì 11 capitano Waddel non può che mspi-
rareorrore, ed il fatto clie il ßhenandoah venne
varato sui nostri lidi non varrà al certo a me-

ritargli alenna simpatia eccezionale.
GERMAN11. - La NordDeut.Zeit. racconta

in tal maniera l'affare della morte del signor
Ott:
« Il 4 agosto, dice quella gazzetta, lo stu-

dente conte d'Eulenburg, volontario negli us-
sari, e lo studente R si trovavano impegnati in
una contesa a parole, che non tardò a degene·
rare a vie di fatto.

« Lo stadente B. essendo stato ferito per di
dietro alla testa, probabilmente di bastone,
cadde a terra perdendo di molto sangue.
« Il conte Eulenburg portava allora la mano

alla sciabola che credeva avere al Banco, ma si

accorse che essa non era più nel fodero, sia che
gli fosse caduta, sia che uno dagh avversari
glie l'avesse levata,
a Allora pensð a difendersi col fodero per

dar tempo agli amici di arritare in suo soc-

copo.
« Gli avversari presero la fuga, Ott solo ri-

mase in addietro sanguinando molto per un
colpo avuto alla testa.
« Il ferito si portò coi sergenti di polizia al-

l'ospitale, dove visitata la ferita e medicata,
sulle prime non apparve pericolosa.

« Sei gionu dopo Ott morì di inflammazione
dal cervello.
« Che la infiammazione di cervello fosse con-

seguenza della ferita lo si credette probabile
dopo fatta l'autopsia; però i medici aspettano
a dare il loro parere definitivo dopo aver fatti
degli studii più profondi sul corso della ma-
lattia.
« L'istruzione del processo venne fatta come

lo comandila legge, da una commíssione mista
militare e civile.
. La sciabola del conte d'Eulenburg venne

mandata il giorno appresso da un amico di Ott
al quartiere del reggimento colla indicazione
ebe era stata ritrovata nelle vicinanze del tea-
tro della lotta. »

DANIMAECA. -- Si scrive da Copenhagen al
Pays.

• Questi arditi abitanti dello Schleswig set-
tentrionale sono dunque partiti: essi hanno sfi-
dato il risentimento di due grandi potenze per
compiere un atto di patriottismo.
« Non scorderemo mai questi giorni memo-

randi, nei quali i nostri fratelli dello Schleswig
a nome di dugento inila dei loro compatriotti
sono venuti a rinnovare il patto d'unione con
noi, quel patto che la comune nostra origine
ha suggellatto, la nostra storia ha consacrato.
« Il loro soggx°orno fra noi venne celebrato

con feste brillantissime alle quali hanno preso
parte tutte le classi del popolo.

a Alla sera il vasto e magnifico nostro giar-
dino, il Tivoli, poteva appena contenere le mi-
gliaia di persone che venivano per goder dello
splendido spettacolo della illuminazione fatta
ad onore degli Schleswighesi.
sR più sincero entusiasmo animava la folla,

che intonò tutto ad un tratto i più commoventi
nostri canti popolari, e patriottioi.

« All'indomani la metà degli abitanti della
capitale ed una quantità di Danesi accorsi da
tutti i paesi del regno accompagnarono gli
Schleswighesi a Klampenborg a due leghe da
Copenhagen.
« Alle quattro tutti coloro che vi erano ac-

corsi si racco!sero in corteo e processional-
mente preceduti dalla musica e bandiere alla
testa si portarono al luogo che è detto lapietra
schleswighese.

« Là i piii caldi nostri oratori pronunziarono
fervidi discorsi ad esprimere i sentimenti di
gioia mista ad ambascia che provavano tutti i
cuori.

« I signori Orla Lahman,'già ministro dell'in-
terno, il venerabile vegliardo il vescovo di
Grandtwig ed il professore Clauser pronunzia-
rono dei discorsi che furono vivamente ap-
plauditi.

« Dopo di che ebbe luogo un magnifico ban-
chetto che durò sino a notte molto avanzata
ed al quale, sotto uná tenda, presero parte più
di quattromila persone.
« Il giorno 6 di buon mattino la maggior

parte dei nostri ospiti ci abbandonavano per
portar ai loro compatriotti la speranza che non
Barebbe a lungo calpestato quell'attaccamento
che si manifestò si vivo fra i Danesi del regno e
quelli dello Schleswig,

a Malgrado l'ora una folla considerevole si
eraradunataalla stazione; e la separazione ebbe
luogo fra le dimostrazioni della più inalterabile
simpatia.
Tuncmi, --- La.Porta ha ÿubblicato un re-golamento che mette fine agh abusi provocati

in Turchia dalle concessioni ed autorizzazioni
d'imprese industriali.
Boventi voltele concessioni erano datengente

incapace -a mantener gPimpegni assunti, e che
non sollecitava la contessione che per riven-
derla dopo ottenuta.
D'ora in poi, chi dimanda una concessione

deve eleggere il suo domicilio a Costantinopoli,
sia in proprio nome od a nome de'suoi manda-
tari, ed offrire garanzie sia in proprio, oppur
permezzo di capitalisti che provino ch'egli pos-
siede i mezzi peenniari dimandati per mandar
ad effetto l'impresa. (Patrie)
MESSIco. - Togliamo dal Moniteur il se-

guente decreto dell'imperatore Massimiliano, e
la circolare deÏ ministro dei lavori pubblici re-
lativa alla colonizzazione ed all'immigrazione
stranieraal Messico.

Ecco il decreto:
Massimiliano imperatore del Messico

Avendo risolto di favorire in ogni maniera la
immigrazione straniera al Messico

,
ordino che

il mimstro dei lavori pubbhei mi rimetta al più
presto possibile i seguenti dati:
I• Una lista epatta di tutti i terreni apparte-

nenti allo Stato
, che poisono essere venduti o

concessi ai coloni.
2• Una distinta dei terreni che i proprietari

acconsentono a vendere, col nome del posessore,
la posizione delle terre, la loro superficie ed il
prezzo che ne vien dimandato.
Voi incoraggerete col mezzo di circolari i

proprietari, ed insisterete presso di loro affin-
chè essi aiutino la realizzazione di progetti utili.
Desidero inoltre che per mezzo del gabinetto

voi mi rimettiate ogni quindici giorm del par-
ticolari: .

a) Sulle vendite dei terreni effettuate nella
quindicina, sulla loro ubicazione, superficie e

prezzo di vendita'
'

b) Sulle nuove oŒerte state fatte dai proprie-
tari, siano desse spontanee, oppure in seguito
alle istanze del ministero.
Dato a Chapultepee il I• agosto 1865.

Aussumso.
-- Ora ecco la circolare indirizzata dal mini-

stro dei lavori pubblici a tutti i prefetti, circo-
lare che fa seguito al decreto.

Messico, 5 agosto 1865.
« S. M. ha -deciso di favorire, e con ogni

mezzo possibile, l'immigrazione straniera, che
deve fornire al paese le braccia necessarie al-
l'agricoltura ed all'industria , sicchè questi due
rami trovino quello sviluppo del quale sono

capaci.
«Ma essendo per arrivare a questo scopo in-

dispensabila di possedere i terreni sui quali de-
vono stabilirsi gli immigranti, e ßai quali de-
vono essi cavarne la loro sussistenza, cosi S. M.
ha decretato che questo ministero impegne-
rebbe i proprietari d haciendas, a prestare il
loro aiuto ad un'opera tanto benefica, cedendo
a condizioni vantaggiose per i coloni una por-
zione di quelle terre che essi non pensano col-
tirare.
« Di con(ormitä a questi provvedimenti mi

rivolgo aV. S. pregandola d'impiegare il mezzo
il più efBcace per spiegare agli abitanti del di
lei dipartimento ivantaggi chedevono risultare
dal nuglioramento che ora si vuole introdurre.
« Ella faccia loro presente che sin tanto che

lapopolazione dell'impero, inparagonedella va-
sta estensione delsuo territorio,sarà così scarsa,
il nostro fertile suolo non può per mancanza di
braccia dare quel prodotto abbondante che pos-
siamo aspettarci.
« Ella dica pur loro che là dove è iltazionaria

l'agricoltura, le arti e l'industria non progredi-
scono

,
e che per conseguenza il popolo man-

cando di risorse si troverà sforzato o a vivere,
come sin ora, nella miseria, od a ricorrere a
quel triste sistema delle rivoluzioni che riusci-
rono al nostro paese tanto fatali.
« Ella dovrà inoltrefarloro comprendere che

continuando a lasciare incolta la maggior parte
delle terre, non ne avranno alcun profitto,men-
tre dandole ad un prezzo ragionevole trove-
ranno un reddito suñicientenell'ammontare del-
l'affitto, sinchè non venga loro pagato il capi-
tale.
« Può accadere che in tempi ordinari i ter-

reni abbiano un valoremaggiore, ma questo ri-
sullato non lo si potrà ottenere che quando la
popolazione avrà aumentato in forte propor-
zione; ed è questo appunto quanto si cerca ot-
tenere.
« Se, come lo spero, i proprietari convinti

della riecessità di rimediare a questecondizioni,
destinino alcune terreulla colonizzazione, ella
li assicurerà che il governo col dimandare quelle
che gli abbisognano , non pretende in alcun
modo spogliarli dei loro legittimi diritti, e li
lascia pienamente liberi d'imporre quelle condi-
zioni che più loro convengano; il governo avrà
cura di far eseguire queste condizioni dai co-
loni, e a tale oggetto egli si costituisce quale
agente fra questi ed i proprietari.
« Questi ultimi conserveranno i loro diritti di

proprietà sin tanto che non sieno stati pagati
dell'intero prezzo dei loro terreni; sino a que-
st'epoca essi percepiranno i redditi o benefizii
che avranno stipulati,,e sui quali il governo non
dimanda assolutamente nulla per lui, altro non
desiderando che di oonoscere le qualità delle
terre, sulle quali può contare per riuscire ad
a#irarvi i coloni.
« Giova che i proprietari sappiano che il go-

verno ha messo I terreni nazionali, dei quali
può disporre, al prezzo da 50 centavos ad una

piastra e 50 l'acre secondó la loro natura, e che
numero degli acri contenuti in ogni sitio sega-
nado mayor è di 4838.
« Malgrado questo i proprietari possono fis-

sure altri prezzi, perchè, come lo abbiamo già
detto, vien loro lasciata piena ed intera libertà
di imporre quelld pondmoniche più loro pin-
ceranno.

« Ad ottenere l'efetto gesiderato garmi ne-

stretto affinchè rispondano se sono disposti a
prendere in considerazione l'afare di cui si
tratta.

« Nel caso essi indicheranno le condizioni di
vendita, la situazione, l'estensione, la hatura
dei terreni; e le loro risposte mi saranno tras-
messe da V. S. nel più breve termine acciocchè
il ministero possa tenere continnamente infor-
mato l'imperatore della quantità dei terreni dei
quali sia dato disporre.

In assenza del ministro
Il sotto-segretario dei Lavori Pubblici

MANUELE OROZIO.
AUSTma. - Ecco il testo del decreto impe

riale che convoca laDieta transilvana :
« Illustrissimi, reverendi, nobili, illustri, ono-

revoli, sapienti, carinostri fedeli 1
Colnostro imperialediploma 20 ottobre1860,

abbiamo trovato opportuno di ristabilire, entro
ai limiti in esso stabiliti, le istituzioni costita-
zionali dei paesi della nostra Coronaungarica,
coll'intendimento di render possibile sopra una
durevolebase il riordinamento definitivo delle
condizioni politiche di quei dominii.
« Allo scopo di condurre ad una sodisfacente

soluzione definitiva l'importante questione del
riordinamento delle condizioni poliliche delno-
stro Granprincipato di Transilvania per la in-
timità dei rapporti, in cuiquestopaede si trova
edlla nostra Coronaungarica, abbiamo stimato
BBCOSSariO (li COBTOCarO ÎB Ûieiß COStiÊBziOnale
del nostro Granprincipato di Transilvania pel
19 novembreventuro nella nostra regia,città di
Clausemburgo, nella forma prescritta dan'arti-
colo XI deBa legge del 1791, e a questi Dieta
devesi proporre come unico ed esclusivo
di discussione la revisione del I artico
legge del 1848 sulla unionedelPUngheria e della
Transilvania, relativamenteagPinteressicomuni
dei duegaesi.

« Accrocchè poi in questa Dieta abbiano la
dovuta rappresentanza anche le classi del po-
polo, che prima non vi avevanotítolo, alle quali
noi abbiamo ripetutamente assicurata la piena
eguaglianza dei diritti, dichiariamo autorizzati
a prender parte aRe elezioni per questa Diets
tutti coloro che, secondo le ultimeubelle delle
imposte, pagano d'imposte dirette, senza il to-
statico e le addizionali, un importodi 8 fior.v. a.
« Inoltre abbiamo provveduto acciocchè co-

Ioro che appartengono a questa classe del po-
polo prima non autorizzata, siano ammessi
nelle altre legittimeparticostitutive della Dieta.

« Per questa Diets abbiamo nominato a re-
gio commissario plenipotenziario, qualerappre-
sentante della nostra reale persona, ilnostrodi-
letto consigliere intimo efettivo, presidente del
nostro R. Governo transilvano, cavaliere della
Corona ferrea di I classe, tenentemaresciallo
conte Luigi Folliot di Crenneville.
Incarichiamo quindi in grazia,voi cari fedeli,

di convocare la Dieta pel giorno e nel luogo da
Noi stabilito, e di emanare immediatamente le
opportune disposizioni ai Comitati e Distretti,
compreso anche ilDistretto diNassod, elleBedi
degli Székler, alle Sedi e Distretti sassong alle
regne Città libere, comprese qupHe che si tro-
vano nelle Sedi e Distretti sassoni, älls cittâ di
Broos, ai Comuni sassoni di R en e di Foga-
ras, orä da Noi innalzati a o i città, ai

Dieta; e ciò allo scopo che, a termini delle di-
sposizioni dell'articolo XI della legge del 1791,
e coll'intervento di tutti coloro, che furono ora
dichiaratiantorizzati alleelezioni, abbianoluogo
le elezioni dei deputati a questaDietAcolla sol-
lecitudine richiesta dalle congiunture attuali.
« A questo intento, ma esclusivàmente allo

scopo di eseguire queste elezioni, sono autoriz-
zatiin particolare a Conti supremi dei Comitati;
i Capitani superiori dei Distretti, i IL giudici
superiori delle Sedi degli Szèkler, a comporre,
a termini della istruzione,approvataconNostra
risoluzione 25 marzo 1861, resavi nota con De-
creto aulico 26 marzo 1861 N•886, i Comitati
particolareggiatamentestabiliti nella medesima,
colla cui assistenza essi provvederanno rigoro-
samente all'attuazione coscienziosa delle ele-
zioni, al mantenimente della pace e deiPordine;
e in ciò lo stato attuale degPimpiegati in que-
ste giurisdizioni dee rimanere nello dato gno,
senza pregiudizio dell'attuazione delle eleziom.
« In vista di questa convocazione, da Noi or-

dinata, della Dieta costituzipnalé deLyostro
Granprincipato di Transilvama, aßbiatha tro-
vato inoltre di sciogliere 14 Dieta, coigocata in
base ad un regolamento provvisonocon3õstro

Rescritto 21 aprile 1868aellanostra regia città
libera di Hermannstadt, ed incarichiamo voi,
cari fedeli, colla presente, di render notasubito
questaNostradisposizioneatuttelegiorisdizioni
del paese, e di recarla a cognizione, per mezzo
della Presidenza di questa Dieta, tanto ai mem-
bri eletti, quanto a quelli, che vi saranno chia-
mati appresso.

« Aa quali del resto rimaniamo sempre egnal-
mente propensi col Nostro favore e collaNo.
stra grazia imperiale, reale o principesca.
Dato nel Nostro castello diLazenburgil pri-

mo settembre mille otto cento sessantacmque,
anno decimosettimo del Nostro Regno, a

FRANGESCO GIUSEPPE, m. p.
Faamcasco Ent.za, m..p.

Per ordine Sovranodi S..M. L R. A.
Nicolò co. Teleki, m. p.

(Gars.di Eienna)

VARETÀ
L'ASSOCIAll0NE I FENIA;VS IN IRIMDA.
Anclie il telegrafo ci parla oggi deifeniana

d'Irlanda. La Presse di Parigi reca in una sua
corrispondenza da Londra, su questa setta o
società segreta che agita ora l'Irlanda, e pro-
voca serii provvedimenti per parte, del Go-
Verno inglese, alcuni ragguagli, i quali cre-
diamo opportuno riprodurra:

Lontr«, i i assemore.
Le nuova d'Irlanda. sono assai piin, gravi che

nol lascino supporre i giornali inglesi; Pagita-
zione nella contes di Corkhapreso proporzioni
molto inquietanti, e la notizia che demmo so-
bato sulla fede del Cork Reporter é del Gloõe
non tradisce che unaparte della realtà
Oltre ad una squadriglia destinata special.

mente a vigilare i seni e gli scali della costame-
ridionale d'Irlanda, sabato venna spedito Por-
dine all'anuniraglio Daares, a Portsmouth, di
disporsia partire colla flotta della Manica per
la baia dillantry; domani martedì quest'ordine
sarà eseguito. La baia diBantry è il solo punto
dove questaRotta possa ancorare con sicurezza
aquest'epocadellastagioneassai ricinaall'equi-
nozio di autunno sulle coste della contes di
Cork.
Èevidente che più non trattasi di una sem-

plice dimostrazione, come noi avevamo suppo•
sto; le misure di precauzione che si adottano,
attestano una reale ansietà per parte del go-
verno.

Ora, che cosa sonoquesti.Femians, controdei
qualiil governocrede di armarsi al fortemente¿
Non havvi alcuna af finita tra la societa segrela
dei Feni e le numerose società antekiori, quali
erano quellé dei liiõbomman, dei Øsravais, dei
.3fagpias, dei ,ßhananests, dei lilackhens, ecc.
ecc. Finora queste societa, meta religiose, metà
polítiche, s'erano stabilitecon piik o meno riusci-
ta nel nord e nell'ovestdell'Irlanda; ma la parte
meridionale dell'isola, e specialmente la contes
di Cork, s'erano mostrate fedeli all'unione col-
l'Inghilterra. Da qualche mese in poi, i Fenians
irlandesi d'America hanno esercitato unagran-
dissima influenza sul loro paese originario,. ed
hannofattoinyiididanaro,diarmiedigt..arj
ai loro fratelli rimasti in Irlanda. Questa agita-
zione è stata pommamente attiva, e pareavoca-
narsi alla sua maturanza.
Che dosa vogliono questi Fenians?
Per rispondere a questa domands, noi non

possiamo chariprodurre una corrispondenza di-
retta al ßaundera News Letters, e così.non ci
si darà taccia di e68gGrBZiOBO.
Il loro scopo è dichiarato, e con talaandare

che un diplomatico p9tria dubitare se dicano la
verità, ocredeie invece che cerchino di fuorviare
Popinione: a separazione dalP1nghilterra, la re-
« pubblica in Irlanda, la lotta contro tuttiquelli
« che lor resistono o lor negano:il loro concor-
« so, la spartizione delle terre; e, in fatto, .la
a confisca in massa. »

Se riflettesi che questa scopat à diehiarato da
un devòto partigiano delPantorità inglese,sipuò
diffidare della forma sotto la quale presenta le
sue spiegaziom, ma certo si è che v'ha molto di
ero nelle sue affermazioni, giacchè il nuovo
partito trova oggidi i suoi avversarj locali piik
determinati nel clero ca#olico romano, che de-

condava fantore dei canti carnascialeschi. Chi
non ha letto quelle canzoni non può farsi una
idea di quell'orgia affatto pagana che invadeva
Firenze. Canti, profumi, serenate, convegni di
amore, baccanali d'ogni specie, per le vie, per
le piazze diFirenzeseminata di chiese cristiane,
di statue di santi, di tabernacoli, edi conventi.
Due mitologie s'incontravano insieme, come a
Roma, dopo la dittatura di Silla, il culto di Ve-
nere e di Serapide.
Narrano di un Aristodemo vincitore di Si-

bari, che obbligò sotto pena di morte i citta-
dini a vestire tuniche prolisse ed ornate, e a

fréquentare le botteghe di barbiere, dove ele-
ganti calamistrie li pettinassero e profumas-
sero. Così quel tiranno intendeva assicurare la
sua conquista. Lorenzo il Magnifico l'avea preso
a modello, e se fosse vissuto più a lungo, e a-
vesse avuto un successore per continuare la sua

politica, la torre di San Miniatq non mostre-
rebbe le tracce. delPeroica difesa, e la libertà
sarebbe morta sotto una pioggia di rose, non
sotto le palle imperiali e papali. Ma Lorenzo il
Magnifico morì come Giuliano l'apostata: morì
senza l'assoluzione del frate, che gl'imponeva
per obbligo di penitenza di restituire ai fioren-
tini la libertà e di restaurare il buon vivere
antico!
Morto Lorenzo, e cacciati i Medici, Savona-

rola consacrò sè stesso alla difficile impresa.
Il Villari mostra con prove irrepugnabili quanta
parte egli avesse nella Costituzionedemocratica
che fu inaugurata. Ma,ciò non bastava all'ar-

dente domenicano. Egli voleva rinnovare i co-
stumi di Firenze per virtù d'esortazioni, di pre-
ghiere, d'atti di fede nei quali due o tre volte
furono immolate le vanità, libri, quadri, vesti
suntuose, maschere, istromenti da musica, tutte
le delizie venute in onore per opera del Magni-
fico. Le vanità furono abbruciate dinanzi al
Palazzo Vecchio: ma i cuori non furono punto
purificati a quel fuoco. Gli onesti piagnoni se-
guaci ed amici del Savonarola non erano che
una piccola minoranza: nè i costumi di Firenze
potevano innovarsi tutto ad un tratto per virtà
di litanie e di qualche fatsa monastica sostituita
agli allegri saturnali carnascialeschi.
Ë poi quel gusto di veder ardere è contagioso.

Arse le vanità, si volle vedere la prova del fuo-
co. tra mezzo il quale un frate francescano avea
sfidato il Savonarola a passare incolume, come
prova che le sue parole venivano da Dio. Savo-
narola si oppose dapprima all' insidiosa provo-
cazione, ma parecchi de' suoi frati accettarono,
e si venne all'atroce cimento col consenso della
Signoria e con grande aspettazione del popolo.
L'atto di fede andò a monte per la codardiadel-
l'emissario di Roma

,
che venuto alle strette

ebbe troppa paura di essere abbrustolito; onde
il popolo, defraudato dello strano spettacolo,
se la prese col Savonarola, che doveva entrarci
anche ilolo e confändere i suoi nemici! Gli Ar-
rabbiati, i Medicei, i partigiani del papa otten-
nero il loro scopo : spoetizžarono il frate dema-
gogo , promettitòr di miracoli, e gli aizzarono
contro laplebe superstiziosa e feroce. Da gue-

sto rogo inoffensivo a quell'altro che doveva di-
vorare il misero frate non vi fu che l'intervallo
di pochi mesi. Il processo di Giovanna d'Arco
fu rinnovato a Firenze e Alessandro VI fu ven-
dicato. Là nella piazza della Signoria, dinanzi
alla sala de' Cinquecento che porta il nome del
frate, il popolo, ch'egli aves fatto libero e voleva
farsanto, applaudia tie rpi spenzolanti da un
palo ,

e alle fiamme che li ridussero in cenere.

Che importa che alcune mani misteriose venis-
sero poi nottetempo a spargervi fiori? IMedici,
ritornati a Firenze, vi'eressero la fontana di
bronzo, e spazzarono via le ceneri del martire e

le ghirlande votiveÏ Coèmo (ÏÍGrande!) dovette
alcuna volta dalle aeree finestre del suo ap-
partamento travedere nel Biancone dell'Am-
mannato lo spettro el domenicano immolato 11

presso; onde, forse a procurare a SO 6t€SSO Gå
a' suoi più tranquillí riposi, tramutò la sua re-
sidenza oltre l'Arnoptra le bygne inespugnabili
del palazzo Pitti. E non se ne parlò più f

' IV.
Non se neparlò piùpr anni e per secoli, fin-

chè i dilettanti di memorie storiche, i dissep-
pellitori di cronache gl'innamoratî del medio
evo , i protestanti tedeschi ed ingleal, avidi di
arricchire il proprio mÀrfirologio di qualche
nome italiano dimenticato, vennero a rimettere
in moda il nome del frate fanatico , nemico dei

Medici, e precursore di Lutero nella guerra in-
detta alle abbominazioni di Ronia. II Villari
sd11evò Pargomento alla dignità di storia, e
purgò la niemorîa del fratè dal biasimo interes

sato di Roma
,
e dalle ambigue lodi dei settari .

moderni. Egli pronunciò l'ultima sentenza sul .
frate e lo ridusse al suo vero valore, senza to-
gliergli quell'aureola poetica che cirdonda la
fede, anche quando degenera in fanatismo.
È possibile che il suo libro, letto con amore

n'dì nostri, metta sulle labbra ad alcuno de'mo-
dernipiagnoni: Oh! se avessimoun Savonarola!
Se avessimo un Savonarola, non sarebbe, io

credo, bruciato sulla piazza della Šig oriaima,
potrebbe ancora esser chiuso ne ', o
sepolto nelle carceri del Sant'UIncio. I martiri
dei nostri tempi muoiðno per altro cause che

non son quelle diRomä: maoionoper la libertà
dello spirito umano, e soffrono per le verità

della scienza, che sono il simbolo e la fede del-
Pavvenire.
Le porte del Palazzo Vecchio stanno per

aprirsi ai rappresentanti del senno italiano.
Dalle alte finestre della sala di Savonarola., i
nostri cinquecento faranno bene a contemplate
nella piazza sottoposta, il Inogo dove la innal-
zato il falò delle vanità, il palcodellaprova cÏel
fuoco, e il rogo che consumò le misere carni
dell'ultimo martire fiorentino. Molte cose ma-
tarono da quel tempo: i canti carnascialeschi
più non risuonano perle vie: il monde s'è fattoy
se non più casto, più cauto: i giudicii di Dio a
fanno ancora, ma alla pistola o alla sciabola, e
per ragioni più frivole.
Noi ci auguriamo non un piagnone della

stampa del Savonarola, ma un politico dotata
della frédda logica e della prudente fermessa

,

del Sarpi, il quggtgg olggipartigiani
di Roma invochinoñíDi sappm richiamarli
alla terra e combatterli colla storia alla mano,
coll'armi della scienza e colle leggi ineluttabili
Su cui si fonda il diritto,dellamazione e Pindi-

pendenza del potere civile.
Il Savonarolar scomqnicato daL papa Ales-

sandro VI, invocava a propria difesagli atti dei
Concili e la dottrina dei padri... conquelfrutto
che tutti sanno.
I Veneziani, consigliati dal Sarpi, quando fu

pubblicato il Breve delPinterdetto non ricorsero
ai padri nè ai Concili che non erano di lorcom-
petenza, ma ordinarong ai preti ed ai ti di
aprire le chiese ai fedeli, malgrado il veto di
Roma. E quando uno di questi, interrogato che
sarebbe per fare nelfindomani, apose che ob-
bedirebbe all'ispirazione dello Spirito Santo,
Bensimo l.replicap il màgistrato della¾

pubblica.Avverto però Ïa riverenzavostrachelo
Spirito Santo ha giaispÌrato il GovernoßŠmpic-
cara sulla porta della chiesa il parroco che
resistesse a quest'ordine. »

Nessun parroco fu impiccato, e PInterdetto
fu tolto.
Ëof comigliamo il Villari apor mano al piik

presto alla storia di fra Paolo Sarpie dei tempi
suoi, senza dimenticare questo documento, non
nuogo, ana sempre opportuno.

DALL'Oxelao,
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testa bensi l'autorità inglese, ma detesta forse
assai più l'idea politica dominante del movi-
mento che, persimpatia e per l'appoggiomorale
trovato in un certo numero di Irlandesi rifa-

giati in America, adotta la forma repubblicana
come suo ideale di governo.
Tuttavia una lettera pretende che in questo

moto repubblicano sianvi impegnati cogli Irlan-
desi altrettanti Americani,eche lamira di que-
sti ultimi sia piuttosto di suscitare imbarazzi al
governo inglese, col secondo fine digiungerepiù
rapidamente alfannessione del Canadà; ma

questa ipotesi now regge Nesem ävvi,£¾

contro, in America una tendenzageneraleacon-
servare amichevoli relazioni coll'Inghilterra ed

agchecolrimanented'Europa; la ferita piii pro-
fonda recata alPamor proprio degli Stati-Uniti
è stata Pinstaurazione del sistema monarchico

al Messico, e gli è contro questo fatto politico
cheil governo diWashingtoa reagirà prima di
tutto, per soddisfare al sentimento popolare,
che, su questa questione speciale, è lo stesso a
Londra ed aWashington.
Non vilia dubbio sul carattere puramente ir-

landese del fesianismo. Senza dubbio è dagli
Stati-Uniti che pervengono le armi e il danaro;
ma è dalPIrlanda stessa che sorgono gli ordini,
che organizzano le bande militari, che prepa-
rano gli esercizi segreti della nuova milizia ar-
raolata contro il dominio sassone, ed è infatti

contro quest'organier winna localedivenutacosì
potenta da sidares la stessa polizia, che il Go.
verno metropolitano prende precauzioni ener.
giche e rigorose.
Si lamenta nei circoli governativi ed officiali

Pimpotenza della legge attuale contro i ribelli
- nome già dato ai membri deBa grande so-

cietà - eaireclamano contro i colpevoli nuove
misure repressive.
Varrebbe meglio, dica ana letteradaDublino,

che le autorità adottassera la risoluzione di pu-
nire gli esercizi militari e la partecipazione alle
società illegali con un castigo più degradante
del semplice carcere, e rinviassero i colpevoli
innanzi ad un tribunale speciale.
Sarebbe ciò po'asibile? In ogni caso è questo

il sentimento espresso nella maggiorparte delle
lettere scritte dagPIngleal residenti in Irlanda;
esso attesta Pansietà che domina nelle regioni
ofBciali, e.di cai le mi6ure presedalPammiraglio
sono Pindizio più eloquente.

NOTIllE E FATTI DIVER31
RELAZIONE presentala dal Û0mfalonier¢ nella
sedsta del Consiglio comunale di Firense il
2 settembre 1865

,
intorno all'operato della

.
Commissione straordinaria dei lavori, nomi-
nata con deliberazione del 14 novembre 1864.

Anche avanti il 14 novembre 1864
, epoca

della costituzione della Commissione straordi-
natio , vi erano diversi progetti intorno al
Mercato.
Dopo matura discussione parve a noi conve-

niente di togliere il Mercato dal centro della
città e di portarlo, più lontano dalle vie popo-
lose accanto alle quali oggi si trova. Volevasi
inoltre che un edifizio di questa specie fosse
provieduto di tutte quelle comodità che sono
oggi richieste dal progresso della polizia e della
scienza igienica. Alla Commissione parve accet-
tabile a preferenza degli altri (e però ne chiese
l'approvazione , in massima nella Seduta coasi-
liare del 28 ' il progetto delPingegnere
Del Sarto

,
col il Mercato verrà trasferito

nei Camaldoli San Lorenzo; in un punto
cioè, che senza esser lontano dai varii centri
sarà tuttavia iù lontano dalle vie di maggior
movimento e te accessibile.
In quest'affare ikOonsiglio si riserhava di de-

cidere in seguito , quando sarebbesi potuto por
mano ai lavori: ma cio converrà lasciare ai no-
stri successori. Intanto non solo dalPingegnere
Del Sarto furono portati a compimento gli
studi del Mercata, ma il Decreto di espropria-
zione è venuto, e già siprocede ad un principio
di esecuzione del medesimo. Solo è stato cre-
dato opportuno di ritenere gli inquilini degli
stabili compresi in quel perimetro per tutto il
prossimo semestre , fatta per altro eccezione
per una parte di essi che dovrà essere altrove
trasferita quando sia deliberata Papertma dei
lavori.
AlPingrandimento di Firenze è collegato il

progetto conosciuto dal nome dell'ingegnere
cav. Poggi che ne fu Pantore..Questo.progetto

vista appariva la spa grandigsi unita all sina
utilità
La demolizione delPantica cinta-di- mura a-

priva all'edificazione un larghissimo campo e la
sostituzione di un vasto stradone che eingesse
tutta la città, ne accresceva il decoro e ne rin-
novava Paspetto. Su questo progetta non hache a referirmi alla splendida relazione con cui
ve lo presentava il consiglier Frgcolisi nella
seduta del 18 febbraio, nella quale relazione vi
si faceva toccare con manogper mezzo di argo-menti tecnici ed economict las convenienza e la
opportunità somma di quel progetto sicchè voi
unanunemente lo accettaste in massista, com-mettendo alla Commissione lo studio particola-
reggiato di esso e incaricando il distinto inge-
guer Poggi di svilupparlo, salve alcune condi-
zioni che a ragione vi parvero necessarie alla
sicurezza della città.
Rammento qui che questo rogetto trovò il

favoreanchedi S. M. e chedallAmministrazione
della R. Casa, per un piccolo ed idadequâto
compenso furono ceduti alcuni terreni comg
nella prima sezione del progetto stesso e preci-
samente nello stradone fuori di Porta Romana.
Perlocchè nella seduta del 6 maggio mi afdda-
ste l'onorevole incarico di presentare a S. M.
Pespressione dei sentimenti di riconoscenza del
Consiglio.
Quanto al progetto Poggi, esso fece un gran

passo nell'adunanza del 2 agosto decorso quan-
do, dopo lunga e profonda discussione, secon-
dando le istanze della Commissione, voi ne de-liberaste, o signori, la costruzione della 3• e 4'
sezione, salve le modificazioni ivi introdotte. E
19 quell'occasione fui lieto di vedere divisa da
voi la mia convinzione che, cioè, simili intra-
prese le quali involgono un concetto vasto e

grandioso non possono vedersi portate a compi-
mento se non se affidandole alla rmnione di
grandi capitalisti, sicchènella successiva seduta ,

del 5 agosto, dopo esserv; pienamente persuasi
sulintilità dell'oferta Cresyel, Breda e Comp.,
noi avemmo fonore di vederaanxionato ilcom-
promesso di capitolato stipulato con essi perla
esecuzione di tutto il viale delle mura sulla riva
destra delPArno.
Da quel giorno altripassi significantiha fatto

cotesta operazione. Le cose deliberate ebbero
la sanzione della Prefettura, e dentro pochi
giorni sarà stipulato il contratto definitive o
completato il deposito di tre niilioni nominali.
Se non che, col metter mano prontamente ai

lavori della demolizione delle mura Urbane, si
rendeva necessario un provvedimento tempora-
rio per continuare la percezione del dazio-con-
sumo fmo a tanto che non fosse costruita la
nuova cinta daziaria definitiva, dicui parlerò in
appresso, o determinato un modo acconcio ad
esigere cotesta imposta.
Parve alla Commissiona che Punica partito

attuabile con sollecitudine fosse di portare la
esazione del Dario Consumo sopra una linea
che partendo da bocca di Mugnone segue il
corso di cotesto torrente fino alle Cure, e poi
quello della strada ferrata Aretina fino alponte
dell'Affrico, volgendo poi sul corso di quest'ul-
timo fino alPArno.
La vostra Deliberazione di questo. stesso

giorno fornirà modo di dare pronto ordina-
mento a questa linea daziaria provvisoria, di
modo che dentro un termine brevissimo potrà
esser messo mano alla esecuzione del grandioso
progetto Poggi.
La Commissione vostra, e tutto il ma.

gistrato, avevano però da tempo sentito
l'urgente necessità di prov ad nu grave
inconveniente.che sorgeva dalle nuove nostre
condizioni. Moltissimi proprietari tanto dentro
le mura che fuori, si vanno impegnando in lavori
di costruzioni nuove e di sostanziali riduziom
di vecchi fabbricati in località che dovranno es-
sere passive di demolizioni, di allargamento, o
occupate dalle nuove vie.
Resultato di questo fatto che ogni giorno pi-

glia maggiore sviluppo, sarebbe evidentemente
che il comune myece di avere a suo tempo da
espropriare terreni nudi o case vecchie , do-
vrebbe indennizzare i proprietari di questi ter-
reni anche per ilavort nuovi e così sottoporsia
sacrifici di gran lunga maggiori, distruggendo
inutilmente un capitale che avrebbe potuto me-
glio erogarsi.
Ad impedire questo danno l'attuale Legisla-

zione un solo modo offeriva, ed era di acqui-
BÉRTO per privataÊraiŠmÍÌYS Oper espropriazione
tutti quei fondi sui quali potesse il caso verifi-
CATSI.

Questo ci condusse in pià occasioni a sotto-
porre alla vostra approvazione varii acquisti
parziali trattati alPamichevole; e questi acquisti
sono stati utili in diversi luoghi, sia per lo inal-
zamento delle case di ferro e legno , sia per il
nuovo quartiere della Mattonaia, sia finalmente
per il gran viale, in prossimità del quale abbia-
ma acquistato oltre metri quadri $50,000 di
terreni al prezzo medio di circa lire 8, 30.
Ma cotesti acquisti non potevano indefiniti-

vamente estendersi, perchè al di là dei terreni
compresinel progetto Poggi non si aveva an-
cora un piano generale delle strade, e perchè al
di dentro delle muranon sipotevano dehberare
tutti i singoli lavori senza lunghi e continui
studi, e perchè infine non era possibile compe-
rare tutti i fondi che potranno essere interes-
sati nelle opere escogitate.
La nuovaLegge sulleespropriazionipercausa

di utilità pubblica offre però il modo di evitare
in granparte ilmanifestato inconveniente mercè
la compilazione di un piano generale d'allinea-
mento, il quale, sanzionatounavolta con R De-
creto, obbliga per 25 annia non eseguirequelle
costruzioni che possono essere d'ostacolo alla
BUS OBOCuzlOBO.

Senza dubbio molto tempo ci vorrà per com-
pilarecotesto piano generale, sia dentro, sia
fuori della cinta attuale, e converrànei territori
recentemente aggregati coordinarlo colPaper-
tura della nuova cinta, ove questa si eseguisca.
Intanto però era possibile provocare l'approva-
zione, come piano d'ingrandimento, di tutte le
strade proposte dall'ingegnere Poggi; e almeno
per quelle si faranno sentire alla a comu-
nale i benefici effetti dellenuove disposizioni le-
gislative.
Queste considerazioni consigliarono la Com-

missione a porvi l'altra deliberazione rela-
tiva alpiano o che voi nella tor-
nata di ecorso vi compiaceste di ap-
provare.
Mi occorre adesso qui ricordare anche le di-

verse pratiche della vostra Commissionestraor-
dinaria per ciò che riguarda Pallargamento di
via degli Avelli, che reclamato da evidenta ne-
cessità fu dianandato al Governo in seguito:alla
vostra dehberazione del:2 marzo di quest'anno,
nella quge,wi piacque d¾nsis‡ere-anché nelfas
dunanza deLanceessivo-28 aprild, malbondo 16
difficoltà che altri opponeva.
Ricordo pure come nella citata adunanza del

28 aprile la Commissione vi faceva accogliere
favorevolmente la sua proposta di concorrere
alla costruzione di una nuova caserma per la
Cavalleria, perchè reputata utile e necessaria,
espropriando e cedendo gratuitamente per uso
del Ministero della Guerra Pintera area com-
presa fra le vie Faepza eValfonda,econtribuen-
dà a quest'opera per lire 200 mila.
Quitermies, o signori, la enumerazione delle

opere che a proposta della Commissione furono
da voi Jehlierate.
Ma a noi corre il debito di rendervi conto e-

ziandio degli studi non ancora condotti a com-
pimento, o sui quali non parve venuto il tempo
di richiamara la vostra attenzione.
Ho detto di sopra del Mercato, nè credo do-

vermi dilungare intos;no adesso. Chi può negare
che sia questo uno Aei supremi bisogni della
città nostra? Per quanti sforzi io virilmente ab-
by fatto,aiutato dalla nuova Commissione Sa-
mtaria e dal Magistrato , per rendere piit salu-bre e men lurido il Mercato attuale, è vano dis-simacelo, noÏ abbiamo inesso un centro d'in-
fezione che è necessario togliere di mezzo e che
non siP¤ò sosianzialmente migliorare. Ungrave
ostacolo però ci trattenne fin ora dah' invitarvi
a metter mano kisolutamenteaquest'opera, vollidire la deficienza deHe abitazioni. Nel prossimo
semestre il nuovo Consiglio deciderà se sia pos-sibile intraprendere i lèvòri prima del maggio,
prima cioe che le casedella Società Edificatrice
comincino ad essere abitabili.
Parte insigne del progetto Poggi si è il ponte

dell'Arno sulla linea delle muradiSaaFredaano delle RIt, Gallerie, che passava ad altra vita nella Partirannecon lui gli ispettori di finanza si-
che voi in massima già deliberaste Di quest'o. grave età d'anniß0. Tutto dedito alla scienza della BBori Mondesir e Maintenant. (IÑÐ98)-

do n n
a PIrlan

,
e tanno

e a o ta la fu ammi i molti e dotti amici che egli ebbe non maneberà dice, dei sintomi inquietanti per la pdbblica
zione, era riuscirà oltre ogni dire splendida certo chi annoverl ie virtà che lo abtinsero. tranqmllità- (Pays)
e degna Sella mopumentale Fuenze. - I Bulgari dimandano al governo turco che
Noabastò per altro alla vostrá Commissione ETB NOTHE "****° *****°• "I'°'=""°6====l°r===a

avere un elaborato studio di cotesto lavoro. della popolazione, i vescovi sieno nominati fraEsso volle assicurarsi se le pigne di cotesto i loro connazionali, anzichè fra i Greci.
onte non po

à in-caso di.allac Boßetiino annitario a QuestedivergenzeprovocaronoaViddindei
ventOenp rm..: ...tterests.inaii.e.i- Jifodena.- Dal 15 al 16, casi 2;morti2 nel torbidi, la cui gravità venne esagerata dai gior-
stione ad uno de'piik insigni idraniaci di eni si Ricovero; città e provincia nessna caso. nali di Vienna.
onori il nostro paese, voglio diye all'illustre JIfelagso. - Dal 15 al 10, ensi Si « La sommossa era títttà diretta"contro il
commendatore Brighenti. La dotta relazione Jilacerata.- Dal 14 al 15, caso 1. vescovo greco, che gli abitânti, volevano ri-
che a noi trasmise nuesto eminente scienzísto : Recanati. - Dal lt al 15, casi 2. mosso ed espulso,cirassicurò totalmente dimostrando come non Morrevane. - Dal 14 al 15, caso 1. « Bastò la presenza del pascia-governatoreineo trereb unr it orepa Casteißdardo.-Dallealls,casila;mortie. perchèfordinefosseristabilito.
Carraia, e non avreb¾e quindi alcun efeito sul. Binigagjia, - Dal14 al 15;casi 5; morto I. « NelrestodellaBulgariaregnaiioJapperintto
Paltezza.delle acque a monte di questnitimo. Osimo. - DaL 14 al 15, caso 1; morti 8 la cahnae la tranquillit&pia perfetta.
Corredato di sì preziosidocumenti il progetto dei giorni precedenti. « I nuovi Consigli delle provincia, di cireon.del ponte potrà esser preso in matura conside- Fenno. -- Dal 14 al 15, casi 2. dario e dei comuni, costituiti di elementi cria

ranone o a

to avanzati glistudi - Un dispaccio dell'Agenzia Havas da Dan- stiani, cominciano a funzionare sotto l'altaam-
per l'allargamento à ortaRossaepel suo pro- zica (13) roca che il battaglione dei soldati di ministrazione di Midhat pascià. » (Pairie)
lungamento daunlatofinoalpontealla:Carraia marina residente in quella citta faimbarcato
e dall'altro fino in piazza di Santa Croce. A sulla Vene¢a per essere trasportato a Kiel per DISPACCI ELETTBlCI PRIVATL
questi fanno segnito uno studio dell'ingegnere tenervi presidio. (AGERS STUASI)Del Sarto sul nordmamento del centro di Fi•

Dublino, 15.renze,dov'è l'attuale Mercato, d unbel ro- Questa notizia inspira al Paysi commenti Imagistrati della conteadicóik, riunitiin
oc

a

ell'ing
tra ch

tr in tutti i paesi d'Europa sista di- assemblea, hanno dichiarato che forp=lew••in-
dotti. E gli fanno poi concorrenza altri proge#i sputando sulla convenzione di Gastein, il signor

ne deiFenians èpericolosae contrariaallapub.
sorti da nyata imziativa di vari comitatt per di Bismark agisee, con altrettanta lestezza che

blica tranquillitke decisero di spedire tma me-

mon il M ttlon senoc ed L'assembles fa.tenuta a porte
, 14la e demolinom, disposizione Readita italiana 65 82 112Abbiamo rò pront o I gdh studi e le , a Così non bastavoche la marina prussison Parigi;15

dellosðrucciolo fosse stabilita a Kiel, occorreva trasportarvi Cincauxa Dzra.A BORB DIPeel.
dell'in e Micheli. nestidue lavori sì per-

anche la fanteria di marina che era di guarni- Set

nr b ta
n

a cura,1a cassetta privata delre ,','.°.
che spostano, potranno forse con sollecitudine che sosterra la spesadella indennità che la Prus. Cons. atanano 5 0 o contanti). . . m os 60 55
esser prese in considerazione. sia deve pagare perPannessionedel Lauenburg;

Id. mese) . . . 66 65 OS 60
Un altro lavoro che non sembra doveressere se tant'è che la parola annessione sia qui a delMto a

. . No amolto gravoso alla fmansa comunale sarebbe
luogo 14. itauano

. . . . . . . 425 425

ual-e nIo na d ced a Si comprende facilmente il perchè il Gabi¯ s$e terrata a :
Signoria, renderebbe lo stabile delk Zecca ove netto di Berlino abbia preferito questo mdà0 Id. Lombardo·meneter . 471 468
adesso va a costruirsi la Postadelle lettere, uno d'agire;egli è per torre ogni pretestoedogni oc. . . . . . . 6
dei più bene intesi edifisi di cotesto genere. La casione alla Camera dipronunciarsi sugli ultirai Obb. strade ferr. Romane . . . . . 1 i 194 193
Commissione lascia suquestoprogetto lo studio accomodamenti diplomatici che hanno tanto ObbHgazioni della ferroviadi Sarona . . - -

di massima, che potrà aprire la viaad ulteriori scandalizzata l'Europa Kiel, 15.
e

P AI ipale, pel ni ingrandimento
o cIs Cordrispondensa nei Il geno e Gablents abb to a ocla

a co poror d ova p a te ( zione di Gastein e la politicaprassiana: aver fiducia nell'attuale amministrazione, pro-
comunale essere ridotto capace di contenere « Le condizioni poste dallaPrussia nellanota mette di applicare le leggi esistenti, di proca-
tutti i più importanti ußizi municipali, la Guar- del 22 febbraio saranno pertanto mantenute in rare lo sviluppo della pubblica prosperità e di
dia nazionale, i Pompieri, e la Guardia di città· tutto il loro significato. I dare soddisfazione ai slegittimi voti della nas
Allorapotrà essere npreso il restauro cosìbene

a Egli è incontestabile che esiste una diffe- zione.

sarà pdeera e ccia di gud nob e o
renza assai notevole fra la situazione d'allbra e I giornali pubblicano una lette D yna decoro pure di chi sarà chiamato a condurla tuella d'oggidì. de Lhuys al sindaco di Strasburgo. R ministro

i at debbo parlare del vasto ito sub
una a o annunzia che il governo ha rèclamato ima

della nuova Cinta Damiaria, che comp dai l'altra PAnstria ha non soloceduto i suoidiritti, -tamente a Berlino per l'afare di Ott e che it
signori ingegneri Petrini e Comp. fa a voi sot¯

ma haanche senza gran difficoltà accordato,sia gabinetto prussianoglihapromesso che nessunan
to ostodallaCommissione nella tornata deldi 6 considerazione personale potrA arrestare R cor-

o prossimo decorso colle varianti richieste pure in via provvisoria, quanto la Prussia di-
so della giustizia.

Comumtà limitrofe. · mandava di più essenziale nel suo programma liilanog 15Voi accettaste coteste varianti per quando la del febbraio·
, .

Il principe Napoleone è giunto in incognit a2esecuzione del progetto fosse deliEerata ma so- « La Convenzione di Gastein e un passo in Monza; alloggiò all albergo di Briansli;visit ilee e edi wrant ding ga oP e il parcon a contrò coLrincipe
oltre tre milioni e il non grave distor d'in- accordo federale coll'Anstria. » ripartito per Como.
teressi che la Cinta nuova porteiebbe. La Com. - Leggesi nel Paya: Brazelles 15.missione non ebbe il tempo di iddentrarsi in a Un giornale di Francfort affernia che ilga· 11 Corriere del Commercio annunzia ePcotesto studio il quale rimaneafidato alla Rap- binetto diPietroburgo háin questiultimi tempi migrato francese Rogeard fa espulso dal BeÌglontanza che sorgerà dalle nuove eleziom· ed ancora, oggi preso per norma de' suoi raP- in causa del suo nuovo opuscolointitolttáfae•
spens nd un d

n e in s .parti diplomatici colle potenze occidentali,eco- TreFrance.
vostra Commissione abbia avuto a trattare af- me base della sua politica col pnnexpeCouza,il Lisbons, 15
fmchè formi argomento di immédiati e solérti lato religioso della questione orientale. La famiglia reale parti per Oportu pei- assi-
studi ai nostri successori. Imperocchè una riso. « Noi non vogliamo punto contrastare l'esat- storealPinaugurazione dell'Esposizione.
lazione definitiva in proposito non potrebbe es- tezza di tale notizia:bensi dobbiam notare che Nuova York,-5.
sere ulteriormente aggiornata, senza portare la Russia non ha il diritto di porsi ad un punto Credesicheíl governatore del )fississiptM
grave danno allo sviluppo delle operenecessane di vista esclusivo e personale per risolvere le le ne dimissioni essendosi dichiarato contrario
a Firenze. difficoltàchepossonosorgerenei PrincipatiDa. alle misure þrese daRe autoritamilitari circalaSignori. La Commissione vos‡xa non 'era solo

nubiani. formazione di una milizia locale destinata ad
o catt zl d roncurare emezz « Essa non ha altri titoli per immischiarsene impedireledevastazioni checommett6no inegri.
economici necessari per eseguirlo. Ginnta al che i trattati e le stipulazioni, nelle qualiil ano Nel Tennessee continuano i conflitti fra gli
punto di conoscere approssimativamente la cifra nome sta a lato di quello dell'Austria, deBa unionisti e i separatisti.
della somma occorrente per dare a quest'opere Prussia, della Francia e delfItalia. Il debito pubblico al 1•settembre ascendera
un largo sviluppo, la Commis(On stimò sano

a A niuna di queste potenze spetta il diritto a 2,757 milioni di dollari. Durante ilmese dh-consiLli vimni a de ruem t d'intervenire ed agire nei Principati sola, senza gosto esso non è aumentato che di 486 000dol-
proposta, affidando la operaz ad una Com. il concorso delle altre, e senza che prima non lari.

nyssionea parte munita di larghi erila quale siensi presi gli opportuni accordi, fondati non R presidente Johnson , rispondendo all'indi-
si adopra alacremente a lasciare 'Amministra- già sopra l'interesse individuale, ma su quello rizzo di congedo del ministro della Columbia,
|zione Comunale ai nostri successori, provveduta generale delP Europa. Anzi tutto poi è d'uopp, disse che terrà unapolitica tendente ad assica-
di tutti quei mezzi che valgano a spmgere riso° consultare gl'intendimenti e gl'interessi della rare con mezzi pacificiil mantenimento delleat-lutamente la trasformazione della città.

. Turchia che è la potenza sovrana. tuali istituzioni sopra tutto il continente ame-

la q
ar a

Co
Pa lebremo se ie o. Irl go rno d pri i ri

r vono dal Messico chei Francesi hanno oc-
provero di avere omesso ogni sforzo per adem- speranze alle quali aveva dato luogo, e le Po. cupato Chihuahua. Juarez ha p9sto il suo quar-
piere all'incarico onorevole sì ma sempre difli- tenze le quali hanno firmatoil trattato del l856, tiere generale a El-Passo.
cile che Voi le affidaste, abbiacorrisposto come la Turchia sopratutto, non hanno a compiacersi Rio Janeiro, 24 agosto.
dovevaallaVostraespettazione.Chesocosì fosse

gran fatto dell'opera loro , se badano alla pre-
Nulla di nuovo circa la guerra col Paraguay.com'io mi affido, permettete che anche a nome

sente situazione ed alla condizione delle cose A Montevideo andarono perdute 20 navi in

i rn 'o rnd I a u n i for taameo qual è a Bukarest ed a Jassy. seguito ad una forte burrasca.
abbiamo gettato le basi, ed alla quale abbiamo a Ma se è agevole il segnare il male, è difli- FRANCEsco BAREERIs, gerests.
volentieri consacrato il nostro tempo, il nostro cile trovare il rimedio. Il presente potrebbe --

selo e la nostra intelligenza· esser migliore; ma se fosse radicalmente mu- OSSERVAZIONI MBTROROI.OGICHE
Il Gonfaloniere tato, s'andrebbe verso l'ignote, ed il futuro sa. has mal Rego Moss di Esica e Maria naturale e Firesse

Presidente della Commissione straordinariadei lavori rebbe forse peggio. nel giorno I5 settembre.
L. G. Dz Cammut Dmst

« Il meglio dunque èdi datmano a rimediare i, ORE
IISURE SANITARIE. -- Il Giornale di Roma pubblica al presente in quanto è possibile. È questa l'o· 9 antim. 3 pom. 9 pan,il seguente avviso: pinione della Potenza sovrana , la quale è cer- Barometro a metriPer norma delli signori forestieri, ed in ispecie per tamente di eso. 72, 6 sat hvellodel .. .. ..quelli che viaggiano colle strade ferrate, rendiamo

,

gran p
mare.................... 760, i 1758,0 758 8

nota la seguente disposizione della Congregazione « Ma e d'altronde l'opinione. di tutti gli sta-
speciale di sanità: tisti a Parigi ed a Londra; e sarà certamente Termometro centi- . . .

•Si rendono avvertiti li signori viaggatori, che, quella che dovrà prevalere. °"°~~"......... 20,0 28,0 21,0
ove essi non provino con documenti regolari di aver

- Si trova a Parigi il visconte di Sottoma. Umidità relativa...... 60,0 4Ô,0 7$,0dimorato i precedenti quindici interi giotni in luogo
immune dal cholera asiatico, saranno i bagagli ai yor reduce dal Messico dove venne spedito dal stato atatosferleo.... sereno sereno sereno
medesimi spettanti inviati al palazzo di Papa Giulio re di Portogallo in missione per rimettere al-
fuori laporta del Popolo per la dis afettazione degli l'imperatore Massimiliano le insegne de'suoi Vento

de le deWle de le

Temperatura

, gelo Migliarini, conservatore dei monumentiangehi nanze dell'impero del Messico. Minima nella nottedel 16 + 14,3.
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\ PREFETTURA DElli PROVINClí DI ARF1Z0 rente ana clatana al sotto. to agte della R. Pre-
DOUTREsignoraPalmirapermetriquadri28542,terrenolavorativo,pioppsto, tura di Basignano Marittimo del di2IJSTA delle stime concordate fra la suddetta prefettura e provincialità 4 pomato e da uso di piazzale e resede facente parte degli appezzamenti di-

settembrei ad Istanzadeist

REGIA PREFETTURA PROVINCIALE GÑÊ, = ' •"•° Ë•°."°2 eWA idin e otad due seend to i e
saa

, .

mente dal lavori di correzione deUa montate al suddetto ponte, italiano i faldo e det signor Rani lanfal-D I M I L A NO strada wr•vincia1•valaar=•••«•tta a.i sette renti. L. 400. don kneielati det fu Giovanni
ROSSI pupilli, tutore signor Gaetano Caporall, per metri quadri 120 di tati da

luo ra
--- BECCARI signorGio. Battista del fu Giuseppe, perare 23 67, terreno lavora- terreno ad uso di piazzale, facente parte delPappezzamento distinto al Ti¯ tinadel ta ottLIS65aotiro, vitato, pioppsto, olivato, fruttato in partea greppa, plantonaio e giardino gente estimo della comunità diM sezione B,particella 201, considerato saranno esposti in vendita volontariaAVVISO D'ASTA facente parte degil appezzamenti distinti al nuovo estimo della comunità di ogni e qualunpne titolo d' indennità 00me sopra I, 95, al pubblico incanto avanti la porta

Perdonarloo del Atinistero delle Finanze devesi procedere ad un pubblico Castel Franco di Sopra in sezione E, dalle particelle 274, 275, 276, 577 e 269, e FERRI Antonio peruna casa ad uso di pißionaleeduna fornace da terraglie esterna della suddetta Pretara
,
in

inematd, per appaltare il trasporto del Sale da Sampierdarena ai magazzini in sezione C, dalle particelle 951, 955 e 1247" IIbera proprietA ad eteezione per l'intero e metri quadri 108, terreno lavorativo, vitato, pioppato e por- iliÛrÎttÎ, ta-alla ere-doBa tambardia, indicati nella tabella posta in calce al presente Avviso, dalla della particella 269, affetta a vincolo livellare considerato ogni e qualunque zione del limitrofo resedio e piazzale distinti al nuovo estimo della comu¯ dità beneneista suddetta, sul diquale risultano pure le quantità approssimative del Sale da trasportarsi, ed i
titolo d'mdennità, ital. L. 2849 56 nità di Arezzo, in sezione E, dalle particelle di num. 196, 197 e 201in parte stima ad essi portitamenteSto

relativi prezzi fiscall.
BECCARI detto Gio. Battista del fu Giuseppe, per are 46 30, terreno lavora- considerato ogni e qualunque titolo d'indennità come sopra L. 2940. dalle due re18Eloni estime dei.petiti

L'incanto avrà luogo il giorne i3del corrente mese di settembre alle ore ff tivo, vitato, pioppato, olivato, facente parte appe2:amenti distinti al vi- BOSCBI David per danni possibilmente derivabili a carien di una di lui signorl Ereole orgerIni,
antimeridiane, nella solita sala delle udienze di questa Prefettura, innanzi a

gente estimo della suddetta comunità di Caste Franco di Sopra in serlone E, casa da pigionali con due botteghe il cui accesso va a rendersi malagevole ro muratore ran
865, _perdS, E. it signorPretétto, o achi ne farkle veel, col sistemadelle schede segrete, dalla particella 300, e in sezione D, dalle particelle 880, 862, 877 e 878, consi- con deprezzamento di tutta la casa, compreso ogni e qualunque titolo ital• Magiu o, e

o e Inigliore offe-le quali dovranno essere stese sopra cartada hollo, sottoscritte e suggellate.
derato ogni e qualunque titolo d'indennità, L. 2987 87 L. 950. rente, ed erenti alle condizioniAl mezzogiorno si procederàalfaprimento ed alla lettura delle medesime,ed A1ANNOZZI signorGiuseppe, oggi idi luieredisignori Giuseppa Mannozzi-Tu- FABBRONI Antonio e Giovanni Battista per danni possibHmento derivabili es nella relstÎra cartella d's

all'aggittdicazione dell'impresa a favore di chi avrà presentata la migliore of_ rinine' Galibertl, e Giovanni e Rafaello Gianmnisueceduti alla signoraTaide alla loro casa di abitazione, quale va a perdere la comodità del passo ed beni consisto9o:
forta, salva la superiore approvazione, e salvo l'erentuale ulteriore rlbasso non Mannozzi-Turinine' Giannini,perare 36 e i'l terreno lavorativo, olivato, vitato, accesso con deprezzamento di tutto lo stabile, considerato ogni e qualunque f. unaœtanel pae diBo.
minore det ventesimo sul prezzo di dehbera, che potesse essere presentato

facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo estimo della comunità di titolo come sopra L. 1680 ta ta nella viaœdm tellnel te di giorni quindici, cion prima del mezzogiornodel 3 prossimoven- i laæs ta tà nbon eerat l Cn0d Ità to a

a Fatto li 12 agosto 1865,
Messer Paisensco Bm

ta e taliano lire mil at-

L'appalto avràpancipio col 1° gennaio 1806, e sarà duraturo a tutto il 31 e pagata in L. 700, per ogni e qualunque altro titolo, L. 1614 96 Registrato in Arezzo li 14 agosto 1865 at reg.*6, privati, fog. 06, num.830 2. Una stanza terrena ad uso dicel-
d m

é
coll facol pe all'Amministra nedir ndere itcontratto no o o, n

- Ricevuto L. I 10.
Pel keeritore, V. Sul, gerente- tot

e

In relaz inealt fdel Capitalato, che accorda alPappaltatore il di¯ dennità, L. 400 19.
ogo q nque n

Per copia conforme, salto, ecc. 3.Unast e rimessa, posta comeritto di eseguire i trasporti sulle ferrovie, si avverte che a termini della Con- M. Faucasco Batzt sopra, valutate al netto ital. lire tre-
Tensione 30 giugno 1864, stipulata colla Società dell'Alta Italia, i detti trasporti Strada pr0Tinoiale ValdarB080 Aetta dei Pr00Beel. 1068 Pro¿uratore deRa ßocieß ce4. Una e d tro stanze sullae alla medesima appartenenti, saranno eseguiti alla metà del prezzo

FILIPPI Zenobia, vedova Lucattelli usufruttuaria, e Lucattelli Frastirio ed Tipegraia BARBÈRA - Nueva piWicazione $tadal eeo nga, u

Nella tabella risulta indicato il calo stradale tollerato per ogni 200 chDo-
Erina proprietarii, per are i e contiari 33, e milliari 516, terreno lavorativo, quantadue.

.5=======NRË iËÎË. .! MASSIMO D'kZEGLIO EN.Debifo Pubblico del Regno ditalia, per una somma corrispondente al decimo e centiari 80, e miniari 528, terreno lavorativo,'vitato, pioppato, facente arte
'

6. Un appezzamentddI terra ortivo,deu mntare compalessivo hprezz e s rti per un [anno, la qual dell'appezzamento distinto al nuovo estimo della suddetta comunità di 3 onte LETTERi ACL1 ELETTORI E','°intf°ai"ne i
L'appaltatore dovrà eleggere il proprio legale domicilio in quella cittâ che Sa ino in seio e X, dal lla di n* 35, considerato ogni e quaing-

Un opuscolo, lire sna.- Mediante una lira in francobolli all'Edi-
no tanoveeeen

ea a 1 n u
A iari liia i i rre lavorativo, tore BARBÈRA in Firenze, sarà intiato franco per la posta in t to

l os s te d P Ltu den
n i

a o a o
VENDITA 01 UNA CARTIERA N.S$

Milano,dalla segreteria della Prefettura, il 2 settembre 1865 nuovo estimo della comunità di Montà S. Ino in sezione H, particella 57, È posto in Temlitaun grandioso stabilimentoper uso di Fabbrica da carta, ce tEttari deu a teemitiarl 47,' considerato ognie qualunque titolo d'ind tà, ital. L. 425 60. situato a due ore di distanza dalla stazionedella'strada ferrata di Pracchu, dieeiarißT terreno sennnativo vitath11 Begretario di Profettura GRAGNOLI signor dottor Niccola, pereenfiari i6, e milliari 350 terreno la- presso San Marcello (provincia di Firenze), contenente tre macchine da carta in parte olivato, ed in l¾vo'
1619 BRUO3ATEf.LI vorativo, vitato, pioppato con un gelso, facente pirte dell'appeExamento di- senza fineisei tini per carta a mano, venticinque cilindri da triturare stracci, luogo detto IInti, ainetto co-stmto al nuovo estimo della comunità del Monte San Savino in sezione X, due caldaie a vapore, ecc., ece,, con localidi abitazione tanto per il d rettöre, masopraitaliane sulletreeentot--

TABELLA dalla particella 820, considerato ogni e quaianque titolo d'indennità,L. 85 64. quantoper circa trecentolavoranti. o n m-WdnGRAGNOLI Girolamo, per occupazione di terreno a causa della castruzione Per conoscerne il prezzo (già indicato da valente perito), il quadernod'oneri' diaelari 35 to seminativo vitaÊdel mapnini dela unabardia ove si devene trasportare i sali da queio di di un fosso, lungo le sue proprietà, e assunzione a suo earico di opere tute. e per maggiori schiarimenti,dirigersiinFirenzeal bancodellaSäcietà a, inomo detto i Loti, valutato al netto
,

lari, ital. L. 273 39. posto in via Torta, n*9, piano terreno. * 194 (talfang tire milleguattrocentosottan-Samplerdarena deie ganatità annue presuntive da trasportarsi a clastua
.. a metran aant-nnr ate!·.--

maganise, del cals stradale da tellerarsi e dei prezzi di trasporto. Strada provinciale detta della IJbbia· 1074 EDITTO. 1076 AVVISO.
CHIESA di S. Stefano, rettore don Donato Bruschi, per metri quadri 3044 D'ordine dell' illustrissimo s ore della re Ptettira Šnddeffa ne3 jäo -

Quantità terreno lavorativo, vitato, piop ato, fruttato, e porzione ortivo, facente parte auditore Leopoldo Puccioni , ce tu
ne alad rek Ila r in ed i21. del eqrrente anno, al

afereewint resuntiva Calo Prezzi lisenli degli appezzamenti distinti al nuovo estimo dellaicomunità di Anghiari in se- comm.alfallimentodi Giovanm, u settembre f¾!í, e ad istanza della si- Rosi ano Marittimo, li 14 seitem-dei Sali stradale da servire
mpo o zione B, dalle particelle 622,,e 624'", considerato ogni e qualunque titolod'in_ en fer eui Po sono ime- gnora Flavia Lazzi vedova Lemmi, e bre 18elle ricevono sali datoll complessivo

i a a iceia
of

, n a u d u o
sser eo n a o m

,
urio

di Sam a ciasean 100 ogniquintale piazza ed sja, facentè partedegli appezzamenti,rappresentati al nuovo estimo cale di prima Istanzadi Firenze, oude mattinadel dl 23 ottobre 1865 aoref0 del decreto rofeyito dal pretore dimagazzino chilogram. o lordo
annua spesa suddetto della comunitå di Anghiari in sezione D, dalle particelle 618, 620,," rocedere avanti di esso signor gm¯ verrà esposto in vendita volontarli al Santà CrooeËFirenze sotto dl 15 set-

e 621, considerato ogni e qualunque titolo d'Indennità,L. 814 40. ice commissario, edel sindaco p ov° pubblico incanto avantila port:r ester- tembre detto, alle istanzd del signor
GALLI dettor Filippo, Cammillo e Francesco,per metri quadri 1714 63, ter- s i da veriûcazione dei lo toli dellamsudb nr ri o di o e te i eh e i opiena-Quintali Chil. Gram. Lire Cent. Lire Cen. reno lavorativo, vitato, pioppato irrigabile, theente parte degli. appezzamenti Dalla Cancelleria del tribunale di niodiretto della Mensa Areivescovite 6niducci e dellra H donna sigdistinti al nuovo estimo della comunità di Adghiari in sezione D, dalle parti. prima istanza diFirenze, li i4 settem- di Pisa, ed utile del minore suddetto Luisa-Migliorati vedovaBartoHm Bal-Illteo l* Circondar. 14,000 m 500 2 · = celle 448, 449, 450, considerato ogni e qualunque titolo d'indennità,it.L. 1600. Dre 1865• sul prezzo di stima attribuitogli dal delli, avanti la porta della preteraMilano II• » 18,000 » 500 2 " *

AIORGALANTI Elisabetta, tutoreDomenicoAlasesgui, peranetri quadr15359 49, G. ARNETTI- perito signor Ercole Giorgermt con la suddetta di Santa Croce,sarà espostoIGallarate........... 7,100 » 2 » f 200
,

terreno porzione lavorativo, vitato, pioppsto, e porzione ortivo, facente parte sua relazione del di 7 ottobre 1864, in al pubblico incanto uno stabile toWSlif. '"

000 >Î 500 5,100 » didiversiappezzamentidistintialnuovoestimedellacomunitàdiAnghiariin ASSENZA. . en milan quanta,e ci i Sut' a
-Pavia............... 10,200 a 500 i 70 17,340 » sezione D, dalle particelle 451, 467, 468, 471, 472, 474, 405, 466, e in sezione 0, Sull'instanza delli signori Gioanni re e migliore offerente, od off ti, esso httfi to colla periziadAbbiategrasso....... 5,100 » 150 2 a 10,200 » dalle particelle 48, 55, 62, considerato ogni e qualunque titolo d'indennità, Battista, e Stefano fratelli Balblano iu alle condizioni espmssemella relativa anere signor Alessandro CantSannazzaro......... 3,500 » ;50 i 15 6,125 » L. 3500 28. Giuseppe, segretario il primo del Man- cartella d'incanti, cioè: del dl ii Tualio 1865 esistentéte-Vecchio...... , a 750 2 94 11,760 m PASQUI marchese Giovanni Maria per metri quadri 534 75, terteno Invo. damento di verzuolo ove risiede, ed il serto didarleri ardanti.la.curatela

5'000 Î $ f a Ë $ rativo, vitato, pioppato e olivato, facente parte al nuovo estimo della comu- r i ute um n- Logo dico, di etto sot no si r
Brõni

........... 3,800 » » i 68 6,384 a nità di Angblari, in Sezione B, della particella 455 considerate ogm e qua- del loro fratello Giuseppe Balbiano Un podere con casa colonica, posto quanto la p ai nobili Fran-Lbdi
............... 6,200 a 750 2 20 14,240 a lunque titolo d'indennità L. 466 16.

mancato da Saluzzo,ove risiedeva, fino nel popolo di Vada, comunità di Rosi- cesco, Guido minori del.Crema.............. 4,200 » 750 2 30 12 * ZANCHI Pasquale e Benedetto per metri quadri 530 31, ter'reno Invorativo, dan'anno 1828 o 1820, senza che d'al- guano Marittimo, livellareitellaMensa detto signor Nerl , e (guantoCodogno............ 4,900 i » 2 05 i 45 a vitato, pioppato, olivato, facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo lora in poi slasi pill avutaalcuna sua Arcivescovile di Pisa , denominato i all'usufrutto alla hobil donnaa ramona.
.

f 69 2 72

ec s a aog e ul qAn r e AL. particelle 454, 456, aD u H oe a

Asota............... 4,200 1 250 4 (0 1 80 » GENNAJOLI Francewo e fratelli per metri quadri 734 35 terreno lavorativo, di detta città di Saluzzo assumere, viade.Polverooi, 3* signor avv. Piero e condizioni di che nel a relativa tar-Brescia............. i4,000 • fß0 2 70 » vitato, olivato, fruttato, facente parte dell'appe2zamento rappresentato al in conformitàdel disposto dall'articolo Piert, 4' Torrente Fine, salvo se al- tella d'meanti.Chiari.............. 3,800 » fk0 2 80 i 40 *

,
nuovo estimo della comunità di Anghiari, in sezioneD, dallaparticella 457, con- 80del Codice civile, sommarle giurate tri ece., e come il tutto ampiamente Firenze, li 10 settemlire 1865.

n iii . ... .

3800 5( 30 1 0 siderato ogni e qualunque titolo d'indennità L.900 32. on iLtú ifatti eeircostanzLy a ta e 1084 D. Acmtr.s ÖlsagorA.
Manerbio........... 3,200 » 750 3 40 i »

DEL-FATTO Domenico, Giovanni hlaria, Gioyanm Antonio e Angiolo per nelle onclusionidËubblicoSistero regia Pretura suddetta gel processodi
¯

Salð....... 4,000 » 750 3 68 i 20 » metri quadri 1714 63, terreno lavorativo, vitag olitato eortivo facente parte pacedute a detta sentenza, e mand n° 128 del corrente aang . BTITUTO-CONVITÍ0-CANDELLEROGaldizzolo.......... 2,000 a 730 3 48 6 0 » dell' appezzamento rappresentato al nuovo estimo delfacomunità di Anghiari pubblicarsi ed inserirsi la medesima a RosiAnano Marittim li f 4 settew eseuolapre toriaallaR.Accademia
o .

..
8,¾ · == se eO dalle particelle 66, 68, 73 considerato ogni e qualunque titolo n dell'articolo 83del detto Codice bre 18ô5.

©> e I &
.33 Torino.

...

75 8 d'ind mtà L. 6 48.ceini, per metri quadri 660 78, terreno artivo, vitato, Saluzzo, 11 14 settembre 1865.
M. Pmmo Psal. Te

B corso princÎpia dol i* ottob
Lovere............. 2,000 » 750 3 80 7,600 pioppato facente parte dell'appez2amento rappresentato alunovo estimodella 1078 Caus. G. Ror.uno.
Zoþo.............. 2,200 » 7.50 3 30 7.200 enddett, enmuniti di Anahieri in enviana ti ti9n» portin.ua na 84 40 ,.an

Barnico............. » 2Ô 1 40
* siderato ogni e qualunque titolo d'indennità, ital. L, 1008 67.

Com
. . .

.2. 11 00 750 2 30 2 0
" RENZONI pupúle proprietarie e Parnesi Bartolommea, vedova Renzoni nei FIRENZE TORINGBeBano. 0 » 750 3 30 7 23
m

Paletti, usufruttuarta per metri quadri 1034 35 terreno lavorativo, vitato, oh-
IÆ©ca...

. .
.i. 4 300 » 750 2 58 11 , sato, facente parte delfappeEEamento r2ppresentato al nuovo estimo della VIA CASTELLACCIO VIA IRNGEÑNESMenaggio....... 00 » 750 3 • 6,600 e comunità di Anghiari, in sezione O, dalla particella 32, considerato ogni eVarese............. 4,300 i » 3 75 16,125 * qualunque titolo d'indennità L. 1587. ÊÛtMorbee .......... 2,

250 i
" SCORTECCI Antonio per metri quadri 237 40, terreno ad uso di piazzale e "" = ·

Mio.1. 2. l.. 1 00 i f:00 6 30 7,560
"

Capanno facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo estimo della co-
-Tiranoi........ .... 50 i 500 3 44 7,396 ,

munità di Anghiari, in sezione 0, dalle particelle 47" e 47"consideratoogniChiavenna.......... t 0 i » 3 10 3,792 . e qualunque titolo d'indennitkital.L.2650.
Saronno............ 1 00 » 730 2 30 2,760 LANDUCCI Giuseppe per metri quadri 1899 18, terreno lavorativo, vitato'

pioppato ed ortivo facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo estimo
della stessa comunità di Anghiari, in sezione D, dalle particelle 464" 464Totale.... ........... ........... ........ L. 581,298 e 965 considerato ogni e qualunque titolo d'indennitk L. 120103.
CERULLI Camillo per metri quadri 2666 29,terreno lavorativo, vitato,piop-

pato, olivato, pornato, boschivo, facente parte degli appezzamenti rappresen-(Seconda pubblicazione) tati al nuovo e timo della comunità di Anghiari, in sezione D, dalle parti-
- celle 473 e 478, considerato ogni e qualunque titolo d'indennitàL. 2303 42.TITTORIO EMNCELE II CERULLI Costanza per metri quadri 2055 18, terreno lavorativo, olivato fa-

rza ennu m DIOE PER TOLONTA DELt.x Narroxa cente parte den'appezzamento rappresentato al nuovoestiuko della comunità
RE D'ITALIA di Anghiari, in sezione 0, dalla particella 27, considerato ogni e qualunque

titolo d'indennità L. 1170 76.

Udiensa del di diciassene agosto 1865.
Il regio trihunale di prima istanza di Arezzo, turno civile.
.

Omissis en.
Accogliendo le istanze avanzatedall'illustrissimo signor cav. Raffaele De-

Novelli, nella suaquaHtà diprefetto della provincia di Arezzo con scrittura
esibita il quattordici agosto corrente milleottocentosessantacinque.
Ordina la pubblicazione della lista dei possessori espropriati pella esecu-

zione dei lavori concernenti la costruzione, e respettiva rettificazione delle
strade dette - Dei Sette Ponti-Dei Procacci -- e della Libbia, non che del
Ponte alla Chipssa di Sotto, pmdotta in atti colla succitata scrittura, e indf-
cante le indennità dovute agli stessi possessort espropriati.
Ordina altresi che tale pubblicazione sia eseguita mediante inserzione per

due volte consecutive del presente Decreto e della lista suddetta nella Gas-
setteUTßeiale deißegno, e mediante l'affissione nei consueti luoghi.
Dichiara che la pubblicazione eseguita nel modo che sopra produrrà gli ef-

fatti voluti dalle leggi toscane in materia di eEpropriazione a causa di pub.
blica utilità avente vigore di leggi generali in online alla le&ge del Regno del
ventiquattro ottobre 1860 n° 4375.
E conseguentemente assegna a tutti gli interessati il termine di giorni no-

vanta continui decorrendi dalla seconda delle suddette inserzioni nella Gas-
setta Uffeiale del Regno, a fare opposizione al pagamento delprezzo di dette
espropriazioni e relative indennità e frutti in difetto di cherne sarà eseguito
il libero paganiento nelle mani dei respettivi espropriati.

NAnciso lhase
Avr Exalco Aznaar, Cond.

(Segue la lista dei possessoriespropriati.)

CORSI Corso e Ciro per metri quadri f 323 95, terreno lavorativo, vitato,
fruttato, facente parte degli appezzamenti distinti al nuovo estimo della co-
munità di Anghiari, in sezione 0, dalle particelle 12, 18, it, 15, 16, 17 consi-
derato ogni e qualunque titolo d'indennità In 24ã0.
ARRIGHI signorDavid eMalvina Nuti negli Arrighi, per metri quadri 2385 63

terreno lavorativo, vitato, pioppato, olivato e pomato facente parte degli ap-
pezzamenti distinti al nuovo estimo di detta comunità di Anghiari, in se-
zione 0, dalle particelle 569, 577, 570, 571, 57?, 573, 574, 575, 576 eonsiderato
ogni e qualunque titolo d'indennità itaL L. 3001 10.
TAVANTI signor Giuseppe per metri 604 9?, terreno lavorativo, vitato,

pioppato, olivato e pomato formante parte degliappezzamentidistintialnuovo
estimo della suddetta comunità di Anghiari, in sezione 0, dalle particelle
560, 5ôl, 563, 365, 567 considerato ogni e qualunque titolo d'indennità
L. 2650 28.
GAMBERONCI Francesco per metri quadri 294 28 terreno lavorativo, vitato,

pioppato, olivato, facente parte dell'appezzamento distinto al nuovo estimo
della suddetta comunità di Anghiari in sezione F, dallaparticella di numero
1°, considerato ogni e qualunque titolo d'indenuità L. 174 66.
BELLINI-DELLE STELLE signora Eleonora ne' Maggio per (metri quadri

968 35, terreno lavorativo, vitato, pioppsto facente parte degli appezzamenti
distinti al nuovo e-timo della comunità suddetta, in sezione N, dalle parti-
celle 829, 830, 831, 832, 835 considerato ogni e qualunque titolo d'indennità
L. 390 74.
TELLUTI-ZATI don Simone duca S. Clemente per metri quadri 2929 50,terreno lavorativo, vitato, pomato, facente parte dagli appezzamenti distinti

al nuovo estimo di detta comunità di Aughiari,in Sezione M,dalle particelle

610e ôfi considerato ognie qualunque titolo d'indennità L.839 98.

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEL HINISTRO GWARBASIBIE,Irx-
fatta a g. B. in måtensa dei && giugno £88&

EDIEIONE In 16' -- Paszzo LIRE
.

CODICE DI PROCEDURA CMLE
DEL REGNO D'ITALIk

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEE HINISTRO GUARDABIGILEX

farga a S. M. in udiessen ggi 85 gissgno £885

EDIZIONE IN $Û* -- ŸBEZzo LIBE I SO.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta Tipografia.
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